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San Martino d’Oro assegnato
all’SC Project, che ha appena
festeggiato il mondiale di Márquez
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Pioggia di soldi su Magenta,
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Piscina?
Cesano fa
come noi...
E intanto
il Consiglio
si infiamma
sul rilancio
della città
ABBIATEGRASSO - 
Alta tensione nella 
seduta di lunedì 19.
“Cambiamo” propone
una mobilitazione,
il sindaco Nai sbotta,
la minoranza si divide.
Discussione rinviata
(forse) al prossimo
Consiglio

Una storia
gloriosa partita
nel 1948 al
Bar Carmine.
Una serata
per premiare
i grigiorossi
diventati
professionisti               
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MORIMONDO - Nel nome del (buon) 
vino, nasce una serata speciale, 
in cui si incontreranno  Elio (delle 
Storie Tese) e Manuel Agnelli. 
Merito di Gabriele Corti (Caremma).
Martedì 27 novembre alle 20 
l’appuntamento è nel chiostro 
dell’abbazia, dove Elio presenterà 
il “suo” vino, Gallo Otto, nato in 
collaborazione con Paolo Beretta 
e l’azienda marchigiana Fiorano. 
Seguirà cena al Filo di Grano 
(prenotazioni allo 02 9460 9067).

Elio, vino
e fantasia

70 anni di Velo Sport

ABBIATEGRASSO - Abbiategusto cambia volto. Area espositiva rinnovata in Fiera, 
che si trasforma nel “Borgo del Gusto”, e tante proposte in giro per la città.
Villa Umberto diventa la casa del bio. In piazza Castello troveremo Alpini e Cappelletta 
con i loro piatti della tradizione. Nei sotterranei ci saranno “L’osteria del maiale”, 
“La bottega del vino” e quella del Conte. Mercatini in piazza Marconi e Garibaldi. 
Ma anche le tante proposte di “FuoriAbbiategusto”, ideate dalla Confcommercio. 
Tramontate le cene (per pochi), si punta sugli show cooking. Ma anche su educazione, 
ambiente e salute. Nel nome di Pellegrino Artusi.                                                 PAGG.2-4

ECONOMIA PAG. 16
200 milioni per l’ex Saffa, arriva
il colosso Vetropack a Boffalora.
A Magenta solo il traffico?

Mangiare bene? 
Un’arte. E una fiera
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Cibo, cultura, salute, ambiente:
Abbiategusto vuole volare alto

ABBIATEGRASSO
di Carlo Mella

Gusto e convivialità. Ma anche 
gusto e cultura, gusto e ambien-
te, gusto ed educazione, gusto e 

salute. Sono tanti i binomi su cui è stata 
costruita la diciannovesima edizione 
della rassegna enogastronomica Abbia-
tegusto, che mostra l’ambizione a volare 
alto già dal titolo, L’arte di mangiar bene. 
Un titolo più che ispirato al libro scritto 
a fine Ottocento da Pellegrino Artusi, 
La scienza in cucina e l’arte di mangiar 
bene, primo manuale di gastronomia 
dell’Italia unita e, al tempo stesso, opera 
ancora molto attuale.
«Artusi esprime una serie di concetti 
estremamente moderni – sottolinea il 
sindaco Cesare Nai. – “Mangiar bene”, 
infatti, non significa soltanto soddisfare 
il palato, ma anche cibarsi rispettando 
il territorio e la stagionalità, scegliendo 
alimenti sani e di filiera corta. Mentre la 
parola “arte” indica che cucinare non è 
un semplice mettersi ai fornelli, ma im-
plica professionalità e creatività. Concet-
ti perfettamente in linea con la filosofia 
di Abbiategusto, manifestazione che, dal 
canto suo, ha anticipato di anni la con-
suetudine, ormai affermatasi in tutto il 
Belpaese, a dare ampi spazi alla cucina, 
ai prodotti locali e al buon vivere».
Spazi che la kermesse proporrà anche 
quest’anno, secondo la consolidata for-
mula che affianca l’expo in Fiera (com-
pletamente riorganizzata) a una serie 
di eventi diffusi in tutta la città, grazie 
soprattutto al FuoriAbbiategusto (i det-

tagli a pagina 4). Ma la 
nuova edizione vedrà an-
che il tema del gusto de-
clinato a 360°: «Se da una 
parte non vogliamo rinun-
ciare a una tradizione che 
ha portato questa manife-
stazione a crescere e a di-
ventare caratteristica della 
nostra città – puntualizza 
il sindaco – dall’altra vo-
gliamo anche introdurre 
tanti elementi di novità, 
in linea con quanto fatto il 
mese scorso per la Fiera di 
Ottobre». 

Gusto e ambiente
Punto di partenza saran-
no, in tutti i casi, la figu-
ra e l’opera di Pellegrino 
Artusi. Vero profeta della 
cucina contemporanea, 
Artusi riporta nel suo te-
sto almeno tre regole ba-
silari: variare i cibi, usare 
ingredienti di stagione 
e scegliere prodotti di 
qualità, mostrando da un 
lato una forte attenzione 
al principio del nutrirsi 
seguendo un percorso 
ragionato, e dall’altro una 
sensibilità ante litteram 
al tema della sostenibilità ambienta-
le. «Un tema che mi è molto caro e che 
ritengo sia utile trattare anche in una 
manifestazione come Abbiategusto – 
spiega l’assessore Cristina Cattaneo, 
che alla delega sulle Fiere unisce anche 
quella sull’Ambiente. – Per questo nel 
programma della kermesse è stato inse-

rito un momento, dedicato agli studenti 
delle scuole, in cui si parlerà di ambien-
te, in particolare di rifiuti. Un abbina-
mento inconsueto ma doveroso, perché 
dobbiamo occuparci non solo della 
tavola e della convivialità, ma anche 
dell’impatto che queste generano». L’i-
niziativa è consistita nella proiezione, 

martedì 20 novembre all’isti-
tuto “Bachelet”, del docufilm 
Immondezza – La bellezza 
salverà il mondo del regista 
Mimmo Calopresti, seguita 
dalla presentazione del libro 
La bibbia dell’ecologia, alla 
presenza dell’autore (e inter-
prete del docufilm) Roberto 
Cavallo. «Un bel momento 
per i ragazzi, ma anche per gli 
amministratori del territorio, 
perché l’evento è stato promos-
so nell’ambito di Agenda 21 
Est Ticino, di cui il Comune di 
Abbiategrasso diventerà pre-
sto capofila», specifica l’asses-
sore Cattaneo.

Gusto e educazione
La sinergia tra Abbiategusto 
e il mondo della scuola avrà 
anche altre occasioni per 
concretizzarsi. Nella matti-
nata di sabato 24 novembre, 
infatti, in Fiera verrà presen-
tato Nel territorio del gusto, 
un percorso di educazione 
alimentare promosso dall’Iis 
“Bachelet” in collaborazio-
ne con l’istituto alberghie-
ro “Ballerini” di Seregno. Il 
progetto ha già permesso di 
realizzare un’inchiesta sulle 

abitudini alimentari dei giovani, par-
tendo da un campione di circa 500 
studenti dei due istituti, i cui risultati 
sono alla base di una mostra allestita 
proprio in occasione di Abbiategusto. 
«L’idea – spiega Alberto Fontana, do-
cente del “Bachelet” – è di puntare sulla 
valorizzazione del gusto per confrontar-

Un’area espositiva 
rinnovata, eventi 
diffusi in città, una 
serie di iniziative che 
allargano l’orizzonte 
della manifestazione: 
la diciannovesima 
edizione della kermesse 
del buon vivere si 
annuncia ricca di 
novità. Sua musa 
ispiratrice, un’opera che 
rappresenta una pietra 
miliare dell’identità 
gastronomica nazionale:
“La scienza in cucina”
di Pellegrino Artusi

Cinque anni di manifesti a confronto. Dall’incontro di sapori del 2014, con delle colline sullo sfondo (?), alla fetta di territorio servita nel 2015, “Una città 
da gustare”. Dal 2016 dedicato a “Tutti i sapori del Ticino”, dalla produzione al piatto fumante, al leone con il cappello da cuoco del 2017, “Mangiare da 
re”. Fino al manifesto del 2018, con la sua grafica pulita ed elegante, che intende unire cucina, salute e territorio. 
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ci con i ragazzi in una prospettiva di 
educazione alimentare un po’ rinno-
vata rispetto a quella tradizionale». 
Un primo campo di applicazione 
dovrebbe essere quello di un con-
sumo responsabile della birra, che 
l’indagine conferma essere la be-
vanda più diffusa tra gli adolescen-
ti. «Ne fanno uso a partire dai 13-
14 anni, e per una buona parte dei 
ragazzi l’approccio segue un criterio 
di quantità, piuttosto che di qualità 
– continua Fontana. – Correggere 
questo approccio insistendo sul con-
cetto che troppo alcol fa male non 
sembra ottenere risultati; abbiamo 
perciò pensato di indirizzare i ragaz-
zi verso un’esperienza da intenditori, 
piuttosto che da grandi consumato-
ri. Stesso discorso per il fast food: i 
giovani lo amano, ma vogliamo che 
siano coscienti che esistono alterna-
tive più sane, e che potrebbero trova-
re almeno altrettanto valide». 

Gusto e salute
Il legame tra alimentazione e sa-
lute è infatti noto da tempo e oggi 
riceve sempre più attenzione, da 
parte della scienza ma anche delle 
istituzioni e dei media. L’edizione di 
Abbiategusto di quest’anno intende 
essere protagonista anche in questo 
campo e lo farà, in particolare, con 
due iniziative. Una prevede la pre-
senza di uno stand dell’Asst in Fiera: 
«I cittadini vi troveranno infermieri 

e medici e potranno sottoporsi alla 
misurazione di alcuni parametri: 
glicemia, pressione, frequenza e sa-
turazione. Quindi un momento di 
prevenzione che ben si sposa con il 
concetto del “mangiar bene”», spiega 
il dottor Roberto De Giglio, diret-
tore dell’unità operativa di Medi-
cina-Piede diabetico dell’ospedale 
Cantù. Il quale sottolinea come in 
Italia ci siano, secondo le stime, 
quattro milioni di pazienti diabeti-
ci, la metà dei quali, però, non sa di 
essere affetto dalla malattia: diagno-
sticarla e curarla il più precocemen-
te possibile è perciò una priorità, e 
una corretta alimentazione è fonda-
mentale, così come un po’ di attività 
fisica. 
«E qui – prosegue il dottor De Giglio 
– ci inseriamo con un’altra iniziativa, 
che sfocerà nella presentazione, sa-
bato 24 novembre all’istituto Golgi, 
del progetto “Food & foot” [“cibo e 
piede” in inglese, ndr]: un modo per 
stimolare i cittadini non solo a man-
giar bene, ma anche a fare del moto. 
Il camminare, infatti, è utilissimo 
come prevenzione, e per avere bene-
fici bastano 30 minuti di camminata 
al giorno». 
Organizzato dal settimanale Ordine 
e Libertà, l’incontro al Golgi, oltre al 
dottor De Giglio, vedrà gli interven-
ti della biologa nutrizionista Sara 
Palladino e dello psicologo Roberto 
Broggi.

Artusi: fare l’Italia, 
partendo dalla tavola 
«Quello che oggi noi dia-

mo per scontato, a fine 
Ottocento non lo era. 

Non esisteva una “cucina italiana” 
e, in quanto alla lingua, più che 
l’italiano si parlavano i dialetti». 
Solo partendo da queste premes-
se si può apprezzare pienamente 
il valore dell’opera scritta nel 1891 
da Pellegrino Artusi, La scienza in 
cucina e l’arte di mangiar bene, una 
raccolta di circa 800 ricette cui Ab-
biategusto quest’anno rende omag-
gio. Modernissimo per la filosofia 
gastronomica che lo ispira, il libro è infatti molto più che un manuale di cucina: è stato 
un protagonista dell’unificazione dell’Italia partendo dalla tavola. «Basti pensare – osserva 
l’assessore Cristina Cattaneo – che la pasta al pomodoro, oggi considerata piatto nazio-
nale, prima di Artusi era appannaggio del solo Meridione. È stata proprio la sua opera a 
far conoscere la tradizione culinaria del Sud al Nord e viceversa, creando un linguaggio 
gastronomico comune e una cucina nazionale, che contraddistingue ancora oggi l’identità 
del nostro Paese».
Identità gastronomica ma non solo: il contributo di Artusi è stato infatti fondamentale 
anche per l’unità dell’Italia sotto il profilo linguistico. «Nell’Ottocento si esprimeva nei vari 
dialetti non solo il popolo, ma anche l’élite – sottolinea il sindaco Cesare Nai. – Ad esempio 
re Vittorio Emanuele II parlava bene il piemontese, molto bene il francese, male l’italiano. E 
il fatto che il Manzoni prima di scrivere I promessi sposi si sia recato per qualche tempo in 
Toscana indica che nella Milano dei suoi tempi difficilmente aveva occasioni di sentir parlare 
italiano. Ebbene, il libro di Artusi ha anche il pregio di essere la prima guida gastronomica 
scritta in un italiano semplice e comprensibile. Ed entrando praticamente in tutte le case – la 
sua diffusione ha probabilmente superato quella di molti classici – ha contribuito all’unità 
della lingua parlata. Rappresenta perciò un momento importante della cultura italiana».
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La Fiera diventa “Borgo del Gusto”
In centro mercatini e tradizione 
Il quartiere di via Ticino è stato riorganizzato in differenti “piazze”. Novità: il pesce fresco e gli show cooking

ABBIATEGRASSO
di Carlo Mella

Non un semplice insieme 
di stand, ma un vero e 
proprio “Borgo del Gu-

sto”. Questa la principale novi-
tà che accoglierà i visitatori al 
quartiere fieristico di via Ticino 
in occasione della diciannove-
sima edizione di Abbiategusto. 
«La fiera, come sempre fulcro 
della rassegna – spiega l’asses-
sore Cristina Cattaneo, – si pre-
senterà come un paese, articola-
to in diverse parti. Ci saranno 
piazza Mercato, piazza Grande, 
“Al Striciò”, l’Agorà… ognu-
na con una specifica funzione, 
come in una vera città». 
Come sempre, espositori pro-
venienti da tutta Italia propor-
ranno i loro prodotti tipici, 
ma con un’aggiunta inedita, il 
padiglione “Lido Mare”: per la 
prima volta ad Abbiategusto 
sarà infatti protagonista anche 
il pesce fresco. Altra novità, la 
presenza, nell’auditorium (ri-
battezzato “piazza Grande”), 
di una cucina Scavolini, che 
sabato e domenica ospiterà de-
gustazioni e show cooking. Ai 
fornelli si alterneranno famo-
si chef, ma anche gli studenti 
dell’istituto alberghiero “Bal-
lerini” di Seregno: «La Fiera 
diventerà così non solo un mo-
mento per acquisti e degustazio-
ni, ma anche l’occasione per assi-
stere alla preparazione di piatti. 
Una componente di novità, così 
come sarà una prima assoluta 
per Abbiategusto la possibilità di 
mangiare del buon pesce».
Il Borgo del Gusto sarà aperto 
al pubblico venerdì 23 novem-
bre dalle 18 alle 22, sabato 24 
dalle 9.30 alle 22 e domenica 
25 dalle 9.30 alle 21, a ingresso 
libero. 
Altro punto nevralgico della 
rassegna sarà piazza Castello, 
collegata al quartiere fieristico 
da un simpatico trenino, così 
come era già avvenuto in oc-
casione della Fiera agricola di 
ottobre. Qui sarà presente il ga-
zebo dove gli alpini e i volontari 
del gruppo La Cappelletta cu-
cineranno, come di consueto, 
piatti della tradizione gastro-
nomica milanese. Mentre nel-
la vicina piazza Garibaldi, così 
come in piazza Marconi, do-

menica dalle 9 alle 19 si potrà 
visitare “Il mercatino del gusto”. 
Numerose, poi, le iniziative 
ospitate nei sotterranei del Ca-
stello Visconteo: L’osteria del 
maiale con la cucina dei fratelli 
Spigaroli dell’Antica Corte Pal-
lavicina; La bottega del vino con 
le degustazioni a cura di Piper 
Cafè; La bottega del Conte con 
Acqua Lurisia. Ma a spiccare 
sarà soprattutto, nella serata 
di lunedì 26 novembre, la pre-
miazione del concorso enoga-
stronomico Il riso nel piatto: 
come ti racconto una storia, 
trait d’union con la preceden-
te fiera agricola (ingresso con 
prenotazione telefonando al 
348 811 1745). Promossa in 
collaborazione con Iulm Food 
Academy, l’Associazione Nar-
ratori del Gusto e Confcom-
mercio Abbiategrasso, l’inizia-
tiva ha visto la partecipazione 
di dodici ristoratori del terri-
torio. «Come prima edizione è 
un buon risultato – sottolinea 
Ivan Donati dell’ufficio stampa 
di Confcommercio. – Gli ope-
ratori hanno risposto con en-
tusiasmo e hanno creato piatti 
– risotti ma non solo – che po-
tranno poi vivere all’interno dei 
loro menu anche dopo il concor-
so. Andando così ad aggiungere, 
auspichiamo, un nuovo motivo 
di attrazione per le loro attività 
e per il territorio».
«Oltre a valorizzare le attivi-
tà che vi hanno preso parte, il 
concorso serve a creare connubi 
fra produzione, commercio, am-
biente e cultura – sottolinea il 
professor Luigi Bonizzi dell’U-
niversità degli Studi di Milano, 
membro del Comitato scien-
tifico di Iulm Food Academy. 
– L’obiettivo è promuovere il 
territorio sviluppando rapporti 
che interessano un’intera area, 
sul modello francese. Il riso è un 
prodotto adatto a tale scopo, in 
quanto è tipico non solo dell’Ab-
biatense ma anche della vicina 
Lomellina, mentre il senso del 
gusto permette di raccontare at-
traverso i piatti creati una storia 
e un territorio». 
Per maggiori informazioni sui 
singoli eventi rimandiamo al 
sito ufficiale (www.abbiategu-
sto.it) e alla pagina facebook 
della rassegna enogastrono-
mica.

C’è il “bio”
(goloso)
in Villa
Un magico angolo di Abbiategrasso tra-

sformato per un weekend nel regno 
del bio. Anche questo è Abbiategusto, 

che fra le novità dell’edizione di quest’anno 
annovera BioBià, un “orto goloso” allestito 
nelle sale e nel giardino di Villa Umberto, 
splendido edificio di fine Ottocento che si 
affaccia su un parco di 6.000 metri quadrati in 
viale Cattaneo, accanto all’ex scalo ferroviario. 
«La manifestazione nasce da un’idea nostra 
e dell’architetto Alberto Clementi – spiega la 
proprietà della villa – e propone una mo-
stra-mercato con alimenti biologici di eccellen-
za e a chilometro zero, specialità provenienti 
da una dozzina di aziende agricole del nostro 
territorio. I produttori saranno presenti e ognu-
no farà una breve presentazione della sua 
attività e della sua storia, mentre sabato alle 
16 due medici dell’Isde [Federico Balestreri 
e Ivo Colombo, ndr] parleranno dei vantaggi 
ambientali e di salute dei cibi biologici». 
BioBià accoglierà i visitatori sabato 24 e 
domenica 25 novembre dalle 10 alle 20.30, 
permettendo loro di conoscere le proprietà e 
i metodi di lavorazione di differenti prodotti 
del territorio, dal riso alle farine, dai salumi 
agli ortaggi, dalle piante aromatiche ai for-
maggi, senza dimenticare la birra. 
Completeranno l’iniziativa la cena in villa 
con prodotti biologici a cura dello chef Lele 
Picelli (venerdì 23 alle 20.30), il raffinato 
tea-time biologico promosso dalla teeria 
Tête a Thè (sabato 24 alle 17), la merenda 
biologica con Cascina Selva (domenica 25 
alle 16) e, infine, la cena vegana Vibrazioni 
vegetali (domenica 25 alle 20.30). 

Menu speciali
degustazioni
e creatività

Il “cuore” della rassegna batterà in Fiera, ma sarà 
l’intera città, anzi l’intero territorio, a partecipare 
ad Abbiategusto, grazie ad un ricco calendario 

di proposte golose: menu speciali, piatti a tema, 
degustazioni, eventi festosi. Tutte iniziative inserite 
nel contenitore denominato FuoriAbbiategusto, la 
fortunata kermesse ideata da Confcommercio, che 
quest’anno ritorna dopo l’ottimo riscontro ottenuto 
dalla prima edizione. «Ci siamo ispirati – sottolinea 
Ivan Donati dell’ufficio stampa di Confcommercio – a 
quanto avviene a Milano con il Salone del Mobile e il 
Fuorisalone, con tanti eventi sparsi per tutto il capo-
luogo lombardo. In pratica nei giorni di Abbiategusto 
numerose attività commerciali offriranno proposte 
studiate appositamente per l’occasione». 
Al momento della presentazione ufficiale della rasse-
gna, giovedì 15 novembre, le iniziative in programma 
erano già una cinquantina, non solo ad Abbiategrasso 
ma anche nei comuni della zona, da Cassinetta a 
Gaggiano, da Albairate a Morimondo. «Ma ogni 
giorno arrivano nuove adesioni, e per mettere a di-
sposizione dei cittadini una panoramica completa di 
tutti gli eventi, quest’anno abbiamo deciso di creare 
un sito dedicato, www.fuoriabbiategusto.it, che viene 
costantemente aggiornato». 
Oltre a essere numerose, le proposte di FuoriAbbiate-
gusto sono anche variegate. «Ci sono menu preparati 
dai ristoranti per valorizzare la tradizione, presentare 
novità o comunque celebrare Abbiategusto. E poi ci 
sono eventi golosi: merende, aperitivi, brunch e degu-
stazioni, distribuiti tra bar, gastronomie, pasticcerie e 
gelaterie. Questo – conclude Donati – permette alla 
rassegna enogastronomica di vivere non solo nelle 
location istituzionali, ma in modo diffuso in tutta 
la città e in tutto il territorio, così da diventare un 
effettivo traino per l’economia locale».
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La terra continua a tremare
Produttori e vinicoltori resistenti
Torna La Terra Trema, l’anti-fiera organizzata al Leoncavallo dal Folletto 25603. Presenti anche olivicoltori palestinesi

ABBIATEGRASSO
di Fabrizio Tassi

L’hanno chiamata “Fiera feroce”, 
per distinguerla dalle “altre”, 
quelle fatte nel nome del mercato 

e della grande distribuzione. Perché La 
Terra Trema, da dodici anni, continua a 
riunire agricoltori, produttori, vinicol-
tori indipendenti (e resistenti), che si 
oppongono alla «fuffa truffaldina» del 
marketing del cibo: «Il cibo, è assodato, 
è grimaldello, strumento efficace per le 
food policy nei food district delle city of 
food. Politiche sul cibo che per nulla ri-
guardano la produzione, ma solo la sua 
vetrinificazione. La sua messa in mostra 
in città per lo più esclusive, capitalizzate, 
privatizzate, per pochi, sempre gli stessi».
La Terra Trema, lo ricordiamo, è un’in-
venzione del Folletto 25603, partita da 
Abbiategrasso e approdata al Leonca-
vallo di Milano, nel nome di Critical 
Wine e di Luigi Veronelli, della sua idea 
(datata 2003) di creare una “fiera nuo-
va”, per “festeggiare la vita” e per cerca-
re un rapporto diretto tra produttori e 
consumatori (anzi, cittadini), attraver-
so strumenti come il “prezzo sorgente”.
Negli anni, questa manifestazione è di-
ventata un luogo di incontro e di colle-
gamento tra diverse realtà, lotte, movi-
menti, compresi i No-Tang del nostro 
territorio. Ma il suo successo, anche di 
pubblico, è dovuto soprattutto alla qua-
lità dei prodotti presentati, alla quantità 
di storie diverse di agricoltura e vini-
coltura, alla possibilità di interagire con 
i produttori, di conoscere le loro idee, 
esperienze, proposte.

Sono un centinaio i vinicoltori, birrifi-
ci e sidrerie ospitati quest’anno, prove-
nienti da tutta Italia (ma tutta davvero, 
con una preminenza di Piemonte e To-
scana), compresi alcuni grandi nomi e 
cantine pregiate, a cui vanno aggiunti  
una trentina di agricoltori e artigiani. 
Presenti, come sempre, anche realtà lo-
cali, dal birrificio Ma’aM di Abbiategras-
so alla Cascina Caremma, la Selva e la 
Contina. 
Spicca, in modo particolare, la presenza   
degli olivicoltori palestinesi, per appro-
fondire la questione della produzione di 
olio extravergine, non solo in Italia ma 
in tutto il Mediterraneo. «Gli ulivi sono 
un nemico dei coloni. Perché se hai la tua 
terra piantata significa che continuerai ad 
andare lì. Vogliono che la terra non venga 
coltivata in modo che possano ottenerla 
con la legge ottomana che dice che se non 
si coltiva per cinque anni il governo ha il 
diritto di prendere la terra».
La fiera vera e propria andrà in scena 
da venerdì 30 novembre (ore 15-22, se-
guita da festa musicale fino alle 3, così 
come il sabato) a domenica 2 dicembre 

(ore 13-22). L’ingresso prevede il pa-
gamento di 10 euro, con degustazione 
libera. Ma a fare la ricchezza della Ter-
ra Trema sono anche gli incontri e gli 
eventi, oltre all’appuntamento quoti-
diano con le “pietanze a filiera diretta” 
della Cucina Pop e l’esposizione Idem 
con patate (in cui vengono presentate 
cento varietà antiche di alta montagna).
Vedi l’incontro di venerdì 30 alle 17, 
Selva, Castagno. Un sogno bucolico: 
«Da dodici anni condividiamo la nostra 
storia con quella di un piccolissimo pro-
duttore di farina di castagne e col suo 
impegno caparbio nel domare un bosco 
e i suoi frutti». E il pomeriggio di saba-
to, alle 16.30, dedicato all’olio, Storie di 
terra a partire dal mare, con Fareed Ta-
amallah (Ramallah), Ivano Gioffreda di 
Spazi Popolari (Puglia) e gli olivicoltori 
de La Terra Trema, Marco Noferi di Pa-
terna, Tiziana Fabiani di Forra’pruno, 
Daniele Corrotti di Sàgona. 
Domenica 2 alle 15 spazio ai bambini, 
Ma-Ci-Ni-Amo (alla maniera dei prei-
storici), alle 17 il reading di Guido Cel-
li per presentare il decimo numero de 

L’Almanacco de La Terra Trema e alle 
20 l’assegnazione della Roncola d’Oro. 
Senza dimenticare la musica, ogni sera, 
dal Gdg Modern Trio a Giovanni Succi.

Un premio a chi lavora per gli altri
MILANO

C’è tempo fino al 2 dicembre per segnalare 
persone e realtà che operano, quotidiana-
mente, per aiutare i più deboli, proteggere 

l’ambiente, difendere i diritti dei cittadini, sostenere la 
cultura e le tradizioni locali. Nomi che concorreran-
no al Premio alla Virtù Civica “Panettone d’Oro”, che 
quest’anno compie vent’anni. Per contribuire, basta 
compilare il modulo presente sul sito ufficiale www.
panettonedoro.it. La giuria sarà poi chiamata a valu-
tare la costanza e l’impegno con cui cittadini e asso-
ciazioni segnalati hanno messo in pratica e aiutato a 
diffondere un esemplare comportamento civico, nel 
capoluogo lombardo e negli altri 133 comuni della 
Città metropolitana di Milano. 
Tra le segnalazioni pervenute, saranno individuate 

dieci persone che riceveranno l’attestato di riconosci-
mento, mentre ad altri dieci gruppi di cittadini e asso-
ciazioni sarà destinata una menzione speciale.
Il Premio alla Virtù Civica “Panettone d’Oro” è sta-
to creato a metà degli anni ’90 dal Coordinamento 
Comitati Milanesi, e anche quest’anno vede la colla-
borazione attiva di Comieco (Consorzio Nazionale 
per il Recupero e Riciclo degli Imballaggi a base Cel-
lulosica), di Amsa–Gruppo A2A e di un cartello di 
associazioni cittadine (Assoedilizia, Amici di Milano, 
Associazione Sao, Ciessevi, City Angels e Legambien-
te). Nel corso di venti anni i premiati con il Panettone 
d’Oro sono stati circa 500, tra persone e associazioni.
Tra i premiati della precedente edizione ricordia-
mo: Claudio Campesi, per il suo impegno contro la 
‘ndrangheta, sia come giornalista sia come membro 
di associazioni antimafia; Emanuela Scandolara, ani-

matrice di una scuola di teatro che coinvolge giova-
ni migranti, un bell’esempio di inclusione sociale e 
di arte che promuove l’incontro tra culture diverse; 
l’Associazione Avvocato di Strada Onlus, che offre 
supporto legale a chi è escluso dall’accesso ai diritti 
fondamentali, come immigrati e persone senza fis-
sa dimora; Recup, che organizza il recupero delle 
eccedenze alimentari nei mercati rionali di Milano, 
facendo in modo che siano ridistribuite tra gli stessi 
esecutori del lavoro di recupero, valido esempio di in-
tegrazione sociale e lotta allo spreco del cibo.
La cerimonia di premiazione si terrà venerdì 8 feb-
braio a Milano, in prossimità della festa di San Biagio.



MAGENTA
di Francesco Pellegatta

Non solo libri e tablet. La scuola 
può insegnare anche l’amore 
per la terra e la conoscenza dei 

suoi frutti. Meno scontata di quanto si 
pensi. Nasce così il “Bio-Orto”, appena 
inaugurato dalle dieci classi della scuo-
la elementare “Papa Giovanni XXIII” di 
Magenta. Un progetto interdisciplinare 
che prevede alcune ore di lezione ogni 
settimana nell’orto biologico dell’istituto. 
I piccoli studenti saranno accompagnati 
dalle insegnanti per apprendere i segreti 
della piantumazione e della cura degli 
ortaggi, quest’anno insieme a SlowFood 
Abbiategrasso-Magenta e al Comita-
to Genitori Quartiere Nord, che hanno 
aiutato nell’implementazione del viva-
io scolastico. Mica poco, oggi che l’orto 
non è più così diffuso nelle case di città e 
una certa visione culturale tende ancora 
a sminuire il lavoro della terra. Ma an-
che le strutture nelle scuole non aiutano: 
molti istituti, infatti, pur essendo dotati 

di giardino, non dispongono di aree o di 
terreni adatti alla creazione di un orto. 
Questo fa del progetto alla Papa Giovan-
ni un caso raro sul territorio. 
Tutte le insegnanti hanno partecipato a 
modo loro al progetto, comprese quelle 
di Arte e Immagini, che hanno proposto 
ai piccoli studenti di dipingere le zucchi-
ne da semenza, creando serpenti, cigni, 
cavallucci marini e tanto altro. Per l’i-

naugurazione i 
responsabili di 
SlowFood han-
no invece por-
tato ai bambini 
qualche testa 
del celebre 
“aglio rosa di 
Lautrec”, che 
è prontamen-
te finito sotto 
terra, aspettan-
do la prossima 
primavera. 

«Per i bambini è un momento di cresci-
ta importante – ha spiegato Anna Porto, 
la responsabile di plesso. – Quando le 
piante spuntano vedono concretizzarsi il 
loro lavoro e capiscono che la verdura non 
nasce al supermercato, ma ha una prove-
nienza. Se funziona? Alcuni miei ex stu-
denti, una volta cresciuti, hanno deciso 
di studiare agraria perché si erano inna-
morati della terra nell’orto scolastico. Ma 

l’obiettivo è anche quello di incrementare 
il consumo degli ortaggi e della frutta». 
Quando i prodotti saranno pronti per 
la raccolta, la scuola ha persino pensa-
to di organizzare una bancarella per la 
vendita.  Entusiasti i bambini, ma pure 
i rappresentanti di SlowFood: «Abbiamo 
piantato le fragole fuori stagione per inse-
gnare ai bimbi il concetto di stagionalità – 
ha spiegato Adolfo Lazzaroni di SlowFo-
od Abbiategrasso-Magenta. – Mentre 
con le classi quinte ci concentreremo sulle 
erbe aromatiche, così da educare alla di-
minuzione del sale in cucina. Il progetto 
“Orto in condotta” nasce circa vent’anni 
fa, ma è la prima volta che riusciamo a 
realizzarlo qui da noi, anche perché mol-
te scuole non hanno giardini utilizzabili, 
ed è un peccato». Studenti e insegnan-
ti sono stati salutati dall’assessore alle 
Politiche giovanili di Magenta, Luca 
Aloi, che ha sottolineato come «questa 
iniziativa vada portata avanti anche in 
futuro». 
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Pollici verdi a scuola
Nasce il bio-orto
Bella iniziativa per dieci classi della “Papa Giovanni XXIII”. Con SlowFood

(foto Sally)
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Il lupo cattivo
sta sui social
MOTTA VISCONTI

Il “lupo cattivo” esiste e si nasconde nella Rete. Ma 
se lo conosci, non fa più paura. Ecco il perché di 
un incontro come quello che verrà ospitato il 25 

novembre alle 16.30 al Centro civico di via San Gio-
vanni 54: Il lupo cattivo a caccia sui social. Ovvero: 
la violenza ai tempi di internet. Una proposta delle 
associazioni Lule e Il Melograno, che vedrà protago-
nisti Mara Cupani (coordinatrice comunità minori), 
Claudia Pucci (counselor esperta in comunicazione 
digitale) e Luca Ravera (istruttore di difesa personale). 
Si parlerà di molestie cibernetiche, fenomeno sempre 
più in aumento, che ormai riguarda una donna su tre. 
Un incontro rivolto ai giovani e a chi li accompagna 
nel loro percorso di crescita, per fornire strumenti di 
conoscenza e protezione. L’appuntamento si inserisce 
nella due giorni di iniziative proposte a Motta Viscon-
ti per la Giornata mondiale contro la violenza sulle 
donne, che comprende anche una mostra dell’Anpi e 
lo spettacolo teatrale L’importanza di essere Franche, 
offerto dalla compagnia teatrale Luvarara, sabato 25 
novembre alle 21.

Benessere & natura
La formula Caremma
Nuovi trattamenti alla Spa, che usa le proprietà benefiche di riso, vino, fieno

MORIMONDO
di Benedetta Consonni

Lavanda rilassante, riso addol-
cente e una sferzata detossi-
nante grazie a vino e vinac-

cioli. La Nature Spa della Cascina 
Caremma si arricchisce di nuovi 
trattamenti grazie al progetto “Im-
mersi nel benessere”, che prevede 
bagni in acque aromatizzate, oltre 
all’introduzione dei bagni di fieno. 
«Questa novità è un’evoluzione di 
quello che facciamo alla Caremma: 
legare le attività agrituristiche all’a-
zienda agricola – spiega Gabriele 
Corti. – Abbiamo introdotto quat-
tro nuovi bagni, di cui tre fatti con i 
nostri prodotti. Il bagno di fieno, in-
fatti, necessita di una certificazione, 
e per questo abbiamo coinvolto un’a-
zienda che se ne occupa dagli anni 
Sessanta». Un’immersione nei pro-
dotti preziosi della terra, per sfrut-
tare le proprietà benefiche della na-
tura, con l’inconfondibile tocco di 
eleganza della Cascina Caremma. 
«L’esperienza Caremma è di contat-
to con la natura e l’attività agrico-
la. Per questo abbiamo chiamato il 
centro benessere Nature Spa, perché 
utilizza prodotti naturali legati alla 
tradizione locale contadina». 
La Caremma Nature Spa è nata die-
ci anni fa dal progetto di recupero 
della stalla, di cui è stata mantenuta 
la struttura originale e a cui sono 
stati aggiunti alcuni elementi, come 
la vasca idromassaggio esterna e la 
sauna finlandese panoramica con 
stufa a legna. Una vasca in legno, in 
una sala illuminata dalle luci soffuse 
delle candele, ospiterà i nuovi bagni 
aromatizzati, che possono essere 
presi singolarmente o in coppia, 
con ingredienti aggiunti al momen-
to insieme agli ospiti per rendere 
l’esperienza unica e personale. 

«I bagni aromatici vengono prepara-
ti con lavanda, riso e vino – racconta 
Linda Spinelli, responsabile del cen-
tro benessere. – Il bagno di lavanda 
ha proprietà rilassanti ed è a base di 
sale e olio essenziale idrolato ai fio-
ri di lavanda di nostra produzione. 
Il bagno al vino, dalle altissime pro-
prietà antiossidanti, viene fatto con il 
nostro vino, e vinaccioli all’interno di 
fagottini con cui massaggiare il cor-
po. Infine, per quanto riguarda il ba-
gno di riso, dalle proprietà reidratan-
ti, lenitive ed emollienti, l’ingrediente 
principale è la nostra farina di riso, 
oltre al latte vaccino di un caseificio 
della zona». 
Accanto ai tre bagni aromatici con 
cui immergersi in un benessere a 
chilometro zero, la Caremma Na-
ture Spa ha introdotto i bagni di 
fieno grazie alla collaborazione 
con l’azienda di Asiago Hobe Pergh 
(nome che significa “erba di monta-
gna” nella lingua dei primi abitanti 
dell’altopiano di Asiago, i Cimbri). 
«Hanno sviluppato protocolli, su 
cui abbiamo seguito dei corsi, per il 
trattamento completo a base di fie-
no – spiega Linda. – Si parte dalla 
spazzolatura del corpo per rilassare 

e riattivare il microcircolo, poi viene 
applicato l’estratto glicerico, quindi si 
viene avvolti sotto un cuscino di fie-
no con coperte molto calde per circa 
venti minuti, per concludere con un 
massaggio finale con un estratto ole-
oso a base di fieno». I benefici sono 
moltissimi: detossinante, drenante, 
rigenerante ed energizzante. 
Alla Caremma Nature Spa sarà 
possibile provare anche altre “coc-
cole” a base di questo ingredien-
te, come quelle con il fango fieno 
prodotto dalla Hobe Pergh, detos-
sinante, abbinato alla spazzolatura 
a secco del corpo e allo scrub, o 
ancora i massaggi fatti con l’ausi-
lio dei pindaswedas. Si tratta di un 
massaggio di origine indiana, in 
questo caso fatto con fagottini cal-
di pieni di fieno polverizzato, che 
vengono scaldati a vapore e passati 
sul corpo. Un tipo di massaggio 
che era già presente nel centro be-
nessere, fatto con pindaswedas di 
fiori di lavanda e betulla. Chiudo-
no il menu delle delizie per il relax, 
i trattamenti defatiganti per i piedi 
e per le gambe con pediluvio, l’im-
pacco di fango fieno e il massaggio 
con pindaswedas.

Allattare bene
MOTTA VISCONTI -  Si chiama “Sportello allatta-
mento” ed è uno strumento preziosissimo offerto alle 
neo-mamme. Anche perché nasce dall’esperienza de Il 
Melograno, Centro Informazione Maternità e Nascita. 
Si trova nel consultorio di via Ticino ed è aperto tutti 
i giovedì dalle 10 alle 12. Uno spazio gratuito in cui le 
mamme “consulenti alla pari” offrono supporto, soste-
gno e aiuto nella gestione dell’allattamento. 
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Quattro milioni per gli ospedali
Ma al Cantù solo le briciole
A Magenta andranno 2,5 milioni. Abbiategrasso e Cuggiono dovranno dividersi circa 800 mila euro per “manutenzioni”

SUD-OVEST
di Francesco Pellegatta

Da Regione Lombardia arrivano 
oltre quattro milioni di euro 
per la sanità del nostro territo-

rio. Ma a fare la parte del leone sono di 
nuovo Legnano e Magenta, con Abbia-
tegrasso e Cuggiono (anche qui comin-
cia a sollevarsi qualche malumore) che 
restano i “fratelli poveri”. 
Funziona così. Dei 4.333.816 euro as-
segnati dalla Regione all’Asst Ovest Mi-
lanese, oltre l’80% sono stati indirizzati 
sul Fornaroli e sull’Ospedale di Legna-
no. Per la precisione 2.520.000 euro an-
dranno a Magenta e serviranno per il 
trasferimento e la riorganizzazione dei 
reparti di cardiologia, emodinamica 
ed elettrofisiologia. Mentre il milione 
destinato a Legnano verrà usato per la 
sostituzione di grandi apparecchiature 
biomediche ad alto e medio contenuto 
tecnologico. Le “briciole”, corrispon-
denti a 787.816 euro (circa il 18% del 
totale), pare invece saranno indirizzate 
sugli altri due presidi dell’azienda, Ab-
biategrasso e Cuggiono, e utilizzate per 
manutenzioni, adeguamenti tecnologi-
ci, sostituzioni di apparecchiature ob-
solete e innovazione tecnologica. 
Ha descritto il progetto il direttore ge-
nerale dell’Asst Ovest Milanese, Massi-
mo Lombardo: «Lo stanziamento di 4,3 
milioni da parte di Regione Lombardia 
fornisce un’ulteriore spinta propulsiva 
alla ristrutturazione funzionale dei no-
stri ospedali. Abbiamo predisposto, in 
questi anni, una road-map strategica e 
coordinata per l’ammodernamento delle 
strutture sanitarie della nostra azienda 
al fine di rendere ai cittadini i migliori 
servizi possibili, con macchinari innova-
tivi in luoghi adeguati e sicuri. Regione 
Lombardia, attraverso questa nuova 
assegnazione di risorse, dimostra di cre-
dere in questo nostro progetto in modo 
convinto e concreto».
Una fetta importante dei finanziamenti 
è stata messa dall’Asst su Magenta, dove 
sono in corso i lavori per la realizzazio-
ne del nuovo Pronto Soccorso: «Prose-
guirà rapidamente il riposizionamento 
di alcuni reparti molto sensibili, quali 
la Cardiologia in diretta comunicazione 
con l’Emodinamica, l’Elettrofisiologia e 
la nuova piastra dell’Emergenza Urgen-
za, che coinvolge il nuovo Pronto Soccor-
so, il blocco operatorio e la terapia inten-
siva», ha concluso Lombardo, parlando 
del Fornaroli. 
Premettendo che l’arrivo di stanzia-
menti destinati al territorio rappresen-
ta sempre una notizia positiva, il Movi-

mento per i diritti del cittadino malato 
di Abbiategrasso ha però voluto fare 
alcune puntualizzazioni rispetto alla 
distribuzione dei fondi regionali: «Ci 
sono ospedali che sono nel cuore dell’Asst 
e altri che non vengono considerati, 
come sempre accade – ha ironizzato il 
presidente del Movimento, Marco Bes-
si, che insieme con la Consulta sui temi 
dell’ospedale e con l’Assemblea dei sin-
daci sta lottando per evitare il depoten-
ziamento del Costantino Cantù. – Dico-
no che una parte dei fondi sarà destinata 
ad Abbiategrasso, ma nutriamo dei dub-
bi. Temo che farà la fine dei fondi per 
il raddoppio della Milano-Mortara… 
Inoltre, da quanto apprendiamo, si trat-
terebbe di interventi strutturali, mentre 
noi avremmo bisogno di far funzionare 
al meglio i reparti e di riassumere il per-
sonale perduto».

ATTUALITÀ 10 NAVIGLI
LA VOCE DEILA VOCE DEI

N.19 - STAMPATO IL 23 NOVEMBRE 2018

ABBIATEGRASSO

I medici sospettano un infarto? Pos-
sono passare anche cinque ore tra 
il ricovero, l’attesa dei risultati degli 

esami, i trasferimenti e l’intervento. 
È quanto emerge dai lavori della Con-
sulta sui temi dell’ospedale, che è tor-
nata a riunirsi alcuni giorni fa. Dalle 
testimonianze dei medici e degli esper-
ti presenti è emerso un quadro da più 
parti definito «preoccupante» riguardo 
i tempi di intervento nel reparto emer-
genze del Costantino Cantù, per motivi 
legati soprattutto alla carenza di perso-
nale e all’organizzazione interna. 
Insomma, il succo è che in gioco non c’è 
più solo la riapertura notturna del Pron-
to Soccorso, né il tanto invocato medico 
anestesista. La sua presenza, infatti, non 
sarebbe sufficiente a garantire tutti gli 
standard di sicurezza se non venisse ac-
compagnata da un ripensamento genera-
le dei progetti sull’ospedale. Quindi da un 
incremento del personale e dal potenzia-
mento dei reparti di Medicina e di Chi-
rurgia, indispensabili a supporto di un 
Pronto Soccorso moderno ed efficiente. 

La tesi è stata confermata anche dal 
dottor Michele Bianchi, che lavora nel 
reparto emergenze del Cantù. E così la 
Consulta ha studiato il prossimo passo, 
che dovrebbe essere il già anticipato 
“gesto eclatante”: una manifestazione 
sotto Regione Lombardia per far senti-
re la voce del territorio. 
Se c’è un aspetto che tutti hanno rico-
nosciuto, infatti, è il fallimento della 
mediazione politica, la quale prima 
non è riuscita a impedire la chiusura 
notturna del Ps, e poi non ha fermato 
il progressivo depotenziamento della 
struttura, che non a caso dal 1° gennaio 
2018 ha formalmente smesso di essere 
“ospedale”, per diventare “presidio”. Un 
provvedimento che il Movimento per i 
diritti del cittadino malato non ha mai 
digerito, sottolineando come «quello di 
Abbiategrasso sia l’unico grande ospeda-
le, con un bacino di oltre 80 mila abitan-
ti, che ha subito questa mazzata». 
A questo punto sono diversi gli aspetti 
sui quali la Consulta intende lavorare 
per provare a riottenere quanto perso. 
Oltre alla spesa ingente fatta solo pochi 
anni fa per ammodernare l’ospedale di 

Abbiategrasso, che potrebbe chiamare 
in causa la Corte dei Conti, ci sono la 
delibera per la riapertura del Ps votata 
all’unanimità dalla Commissione re-
gionale Sanità nel novembre scorso e 
l’intasamento del Pronto Soccorso di 
Magenta, con i conseguenti rischi per 
la sicurezza. Un bel passo avanti sareb-
be il ricongiungimento dei Comuni di 
Corsico e Trezzano all’ambito dell’Ab-
biatense, così da aumentare il bacino 
d’utenza e la massa critica. Bisogna 
ricordare, infatti, che la legge prevede 
la possibilità di rivedere il Poas, cioè il 
documento che definisce il futuro dei 
quattro ospedali appartenenti all’Asst 
Ovest Milanese, se le condizioni nelle 
quali è stato redatto (o i progetti) do-
vessero cambiare. 
La Consulta ha già richiesto un incon-
tro in Regione Lombardia per portare 
nuovamente davanti alle istituzioni 
regionali le istanze del territorio. Nel 
prossimo incontro della Consulta do-
vrebbero essere invece definite le stra-
tegie a breve termine, sperando che per 
allora dai palazzi della Regione sia arri-
vata una risposta.    (f.p.)

Ps: quadro allarmante
sui tempi di intervento
Nuova riunione della Consulta, emerge la necessità di potenziare Medicina e Chirurgia 





Amatrice, due anni dopo
La paura e la speranza 
Francesca Mainardi ci racconta la sua esperienza nelle terre sconvolte dal terremoto

ABBIATEGRASSO
di Ilaria Scarcella

Solidarietà, volontariato e sacrificio 
sono parole importanti, soprat-
tutto se associate a una ragazza di 

vent’anni. Eppure Francesca Mainardi, 
classe 1995, le rappresenta tutte. 
Tante le sue esperienze nel volontariato. 
Appena maggiorenne è andata in Mol-
davia e in Libano, poi in Kenya e Ma-
rocco. Dopo la laurea in Scienze dell’E-
ducazione la Caritas Ambrosiana le ha 
proposto di lavorare qui in Italia. Per 
la precisione ad Amatrice (Lazio), che, 
dopo il terremoto del 24 agosto 2016, ha 
perso quasi 300 cittadini, con più di due-
mila famiglie costrette a vivere in con-
tainer di plastica. «Ancora oggi la terra a 
volte trema e la paura è sempre in aggua-
to – racconta Francesca. – Gli amatricia-
ni cercano ogni giorno di ricominciare. 
Faticano a metabolizzare la perdita della 
loro casa, delle persone care. Appena fan-
no dei progressi basta una scossa e tutto 

è di nuovo perduto. Ho avuto la fortuna 
di lavorare con volontari amatriciani che, 
con la loro voglia di ricominciare, hanno 
trasmesso forza e volontà a chi veniva da 
fuori». 
Abbiamo chiesto a Francesca di rac-
contarci la sua esperienza umana e la-
vorativa nelle terre martoriate dal ter-
remoto. «Il mio compito per la Caritas 
era quello di progettare e organizzare 
tre centri estivi ad Amatrice, Borbona 
e Accumoli. È stata una sfida dal punto 
di vista logistico, a causa dell’assenza di 
spazi, ma soprattutto sotto il profilo cul-
turale. Non è come da noi: i bambini non 
sanno cosa sia un oratorio, erano abi-
tuati a stare in giro tutta l’estate, perciò 
la difficoltà stava nel riunirli in un’uni-
ca comunità. Il nostro obiettivo era farli 
divertire e crescere attraverso percorsi 
educativi. Inevitabilmente e progressi-
vamente è uscito il dolore, che abbiamo 
imparato ad accogliere». 
Situazioni che fanno crescere. «A livello 
umano ho imparato ad accettare le sfide 
e affrontarle, accogliere il dolore dell’altro 

con la massima dignità. Capisci la reale 
importanza delle relazioni e impari ad 
apprezzare anche le situazioni minime, 
le cose più piccole. Anche un semplice 
“ci vediamo domani” per loro non è così 
scontato, perché sono consapevoli che a 
volte “un domani” può non esserci». 
Ecco perché questa è un’esperienza che 
colpisce nel profondo. «Una delle situa-
zioni più disarmanti è stata la fiaccolata. 
Ogni anno il 23 agosto all’una di notte 
gli amatriciani organizzano una proces-
sione fino alla piazza, dove la campana 
suona 249 rintocchi, il numero delle vit-
time. In quel momento nessuno parla, 
duemila persone in assoluto silenzio, an-
che i bambini che vedi giocare ogni gior-
no sono irriconoscibili e capisci il vero 
trauma di una città che ha perso tutto». 
Ma l’impegno di Francesca per Ama-
trice va avanti anche nel nostro terri-
torio. Sono numerose le iniziative che 
organizza, con l’aiuto di altre persone 
e delle associazioni abbiatensi, per rac-
cogliere fondi destinati alla causa. «A 
febbraio ho inviato il ricavato di una 
“vendita torte” alla cooperativa Odissea 
di Amatrice, mentre a maggio ho allesti-
to il concerto presso l’oratorio Sacro Cuo-
re per finanziare il progetto della Casa 
della Musica. Il 24 novembre ci sarà un 
altro concerto presso la Comunità Casa 
del Giovane di Pavia dove si esibiranno 
ragazzi abbiatensi affiancati da alcuni 
amatriciani che verranno a raccontare le 
proprie esperienze». 
Ma c’è un altro obiettivo, oltre la rac-
colta fondi. «Quello a cui veramente 
tengo è sensibilizzare le persone. Dopo 
due anni dalla tragedia la gente ten-
de a dimenticare ciò che è accaduto, gli 
amatriciani si sentono abbandonati, ora 
iniziano a metabolizzare e a realizzare 
quello che è successo e a prendere consa-
pevolezza della nuova realtà e per questo 
hanno bisogno di sentire anche solo che 
c’è qualcuno che pensa a loro».
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Francesca (a sinistra)
con i volontari di Amatrice
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Premiati
e onorati
ABBIATEGRASSO

Besuschio si conferma nella top 
ten delle migliori pasticcerie 
d’Italia. Lo dice la guida del 

Gambero Rosso Pasticceri & Pasticce-
rie. 92 punti e 3 torte: un giudizio stra-
ordinario. Fa meglio, in Lombardia, 
solo la Pasticceria Veneto di Brescia.

Osteria Santa Maria si guada-
gna, ancora una volta, un po-
sto nel prestigioso Golosario 

di Paolo Massobrio. Una bella soddi-
sfazione per Mirco Polli e Alisia Be-
nassi. «Risotto e cotoletta da manuale, 
servizio impeccabile, locale curato».

Cucchi, in città, è un’istituzione.  
Lo conferma la Regione Lom-
bardia, che gli ha riconosciuto 

il premio di negozio storico. 85 anni di 
stoffe, tessuti, biancheria per la casa. 
Con la passione di sempre.  
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Il parroco parla di accoglienza
La Lega non gradisce. Polemica
La lettera alla comunità del prevosto, don Giuseppe Marinoni, accende il dibattito politico. Il Pd: «testo stupendo»

MAGENTA

di Francesco Pellegatta

«Sentiamo l’urgenza che 
la nostra comunità 
magentina viva, che 

ritrovi un tessuto condiviso, pur 
nelle differenze culturali, e che 
non tema di riconoscere come 
un bene la religione nelle sue 
molteplici espressioni, favoren-
do il dialogo che si fonda sul ri-
spetto di ogni persona umana». 
Questo uno dei passaggi più 
importanti di Con immensa 
simpatia, la lettera che il pre-
vosto di Magenta don Giusep-
pe Marinoni ha voluto inviare 
alla comunità nel giorno di San 
Martino, mutuando le parole 
pronunciate da Papa Paolo VI 
nel 1963. 
Una lettera che non ha man-
cato di accendere il dibattito 

politico per alcuni evidenti 
riferimenti ai problemi dell’ac-
coglienza dei migranti e della 
tolleranza religiosa, tematiche 
sulle quali la città si è con-
frontata parecchio negli ultimi 
mesi. Il riferimento alla paura 
del diverso: «Penso a questi no-
stri giorni: noi – e mi ci metto 
anch’io – abbiamo paura. Non 
riusciamo a nasconderla, que-
sta paura. Forse indotta, insi-
stendo sulle notizie più inquie-
tanti… È bene non vergognarsi 
di avere paura; tuttavia, non 
penso che l’atteggiamento della 
chiusura sia quello più adegua-
to per affrontarla». E poi il con-
trasto alla «disinformazione» 
sul tema degli stranieri, altra 
questione di estrema attualità: 
«Sono proprio i numeri reali a 
parlarci, che attingo dal XXVI 
Rapporto Immigrazione Cari-
tas-Migrantes dell’ottobre 2017. 

Leggo che attualmente in Italia 
risiedono circa 61 milioni di 
persone, dei quali circa cinque 
milioni di origine straniera; tra 
essi un milione e mezzo sono 
di religione musulmana e un 
milione e 600 mila di religione 
cristiana. Complessivamente, 
quindi, i residenti di origine 
straniera, immigrati nel nostro 
paese, sono attorno all’8% del-
la popolazione e i musulmani 
sono poco più del 2,5%. (…) I 
lavoratori stranieri in Italia pro-
ducono un saldo annuo positivo 
per le casse dell’Inps di circa 5 
miliardi di euro l’anno, tali da 
mantenere oggi più di 600 mila 
pensionati. Gli studenti stranie-
ri in Italia sono 814 mila; senza 
di loro quasi tremila scuole sa-
rebbero chiuse e migliaia di do-
centi non avrebbero lavoro. Alla 
fine del 2016 erano 571 mila in 
Italia le aziende condotte da la-

voratori immigrati, cioè il 9,4% 
di tutte le aziende italiane; e 
queste aziende danno lavoro 
anche a molti italiani». 
La lettera, annunciata e attesa, 
ha scatenato le reazioni della 
politica, soprattutto riguardo 
a questi dati. Tanto che il se-
gretario della Lega di Magenta, 
Kevin Bonetti, è intervenuto 
con una missiva in risposta, 
chiedendo che la Chiesa “non 
faccia proclami politici”. E pure 
il sindaco Chiara Calati ha det-
to la sua, interpellata sulla que-
stione: «Magenta non ha mai 
messo barriere, ma sottolineo 
che il dialogo si fa mantenen-
do ben salda la propria cultu-
ra. Il Parroco è anche garante 
dell’equità sociale e dei diritti, è 
giusto che si esprima secondo i 
princìpi evangelici e cattolici. Le 
istituzioni politiche, però, devo-
no agire sul piano pratico e han-

no una società civile da gestire. 
Comunque si tratta di posizioni 
che devono esistere entrambe in 
una comunità». Calati ha poi 
aggiunto: «Sì, nella lettera si 
parla di paura del diverso, ma 
io penso che si tratti piuttosto 
di insoddisfazione generale e 
di preoccupazione per il futuro, 
la crisi e la povertà, che forse ci 
spingono ad essere più intolle-
ranti». 
Diversa l’idea di Enzo Sal-
vaggio, capogruppo del Pd in 
Consiglio comunale: «È una 
lettera stupenda, che parla di 
come vivere il Vangelo a Ma-
genta nel 2018. Se qualcuno ci 
ha visto della politica… beh, la 
malizia sta negli occhi di chi 
legge. D’altronde la Lega ha 
paura di tutto. Io piuttosto ci 
vedo un messaggio importante 
di coesione sociale e un richia-
mo all’unità della comunità».
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IN BREVE

BOFFALORA
FOGLIO DI VIA PER  
L’UNICA “BELLA DI 
GIORNO” DEL PAESE? 
Una sola “bella di gior-
no” che esercita la pro-
fessione più antica del 
mondo sul territorio co-
munale. Quella di Bof-
falora è una situazione 
che, c’è da scommettere, 
fa invidia a più di un sin-
daco del territorio. Basti 
pensare a quanto accade 
lungo la Milano-Baggio. 
Ma l’Amministrazione 
comunale del paese non 
vuole nemmeno quell’u-
nica passeggiatrice, una 
giovane albanese, rego-
lare in Italia, che ha il suo 
“posto di lavoro” lungo la 
SS11. La Polizia locale ha 
così chiesto alla Questu-
ra di Milano di emettere 
a carico della ragazza un 
foglio di via per costrin-
gerla a lasciare il terri-
torio di Boffalora. Resta 
da vedere che decisione 
prenderà il questore.

MAGENTA
INVESTIMENTO SULLE 
STRISCE PEDONALI 
DAVANTI ALL’IPER
Investiti sulle strisce pe-
donali. Brutta avventura 
per due uomini, uno di 
35 e uno di 46 anni, en-
trambi di origini egiziane, 
che nel tardo pomeriggio 
di venerdì 16 novembre, 
quando ormai era buio, 
stavano attraversando 
la trafficatissima strada 
davanti all’Iper di Magen-
ta. I due, che stavano an-
dando a prendere il pul-
lman, sono stati urtati da 
un’auto. Il conducente si 
è fermato a prestare loro 
soccorso. Fortunatamen-
te le condizioni dei due 
uomini non erano tali da 
destare preoccupazione. 
Sul luogo sono comun-
que arrivate ambulanza 
e automedica. Oltre a 
una pattuglia della Poli-
zia locale, per i necessari 
rilievi e per garantire la 
sicurezza del traffico.

Sogna incontro hot 
e finisce derubato

ABBIATEGRASSO

«Quando una cosa è troppo bella per essere vera, è 
perché non è vera». Al di là di considerazioni di ca-
rattere etico o morale, gli sarebbe bastato ricordare 
la massima citata da uno dei protagonisti del film Ba-
stardi senza gloria per risparmiarsi una disavventura. 
Ma, evidentemente, non era un fan di Quentin Taran-
tino il malcapitato che, all’inizio del mese, ha ceduto 
alle lusinghe di una giovane incontrata casualmente 
per strada ad Abbiategrasso. 
La donna le ha infatti  promesso un “momento bol-
lente” se l’avesse invitata a casa sua. Una proposta 
che l’uomo ha ritenuto essere di quelle che non si 
possono rifiutare. Peccato per lui che le vere inten-
zioni della giovane erano tutt’altre: una volta entrata 
nell’abitazione, infatti, ha arraffato quanto di valore le 
è capitato a tiro e se l’è data a gambe levate. “Sedotto 
e abbandonato”, all’uomo non è rimasto altro da fare 
che rivolgersi ai carabinieri e denunciare l’accaduto. 
Decisione, almeno questa sì, saggia: i militari sono 
infatti riusciti a fermare la donna, una 32enne nata in 
Romania, in Italia senza fissa dimora. 
Accompagnata in caserma, è stata denunciata a piede 
libero e affidata alla Questura di Milano per l’attiva-
zione delle procedure di espulsione dal territorio na-
zionale. Ma, soprattutto, i carabinieri hanno recupe-
rato la refurtiva, che è stata restituita al proprietario.

ROBECCO

FURTO IN AZIENDA: SCOPERTI, 
FUGGONO A PIEDI NEI CAMPI
Ladri a bocca asciutta domenica 11 novembre a Ro-
becco sul Naviglio. In serata, alcuni malviventi han-
no preso di mira un’azienda nella zona industriale 
alla periferia sud del paese. Ma avevano fatto male 
i loro conti: sono stati infatti scoperti immediata-
mente dalle guardie giurate, a cui si sono aggiunte 
due pattuglie dei carabinieri. Ai ladri non è rimasto 
altro che darsi precipitosamente alla fuga a piedi, 
attraverso i campi. Questa volta con successo: i mi-
litari hanno infatti perlustrato la zona per alcune 
ore, ma senza alcun risultato.

MAGENTA

“GUARDIE E LADRI” PER LE 
VIE DEL CENTRO: UN UCRAINO 
DENUNCIATO A PIEDE LIBERO
Se vedi un tutore dell’ordine e fuggi, significa che 
hai qualcosa da nascondere. Alcuni carabinieri, che 
mercoledì 14 novembre stavano compiendo norma-
li controlli in via Garibaldi a Magenta, si sono inso-
spettiti notando due uomini allontanarsi frettolosa-
mente alla loro vista. I militari si sono perciò messi 
sulle loro tracce, e li hanno bloccati dopo un breve 
inseguimento. Hanno così scoperto che si trattava 
di due cittadini ucraini, uno dei quali privo del per-
messo di soggiorno e con decreto di espulsione a 
carico. L’uomo è stato denunciato a piede libero.
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200 milioni
per l’ex Saffa
Arriva Vetropack, ma solo a Boffalora. E a Magenta?
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MAGENTA - BOFFALORA

di Francesco Pellegatta

Circa 200 milioni di euro in tre 
anni per l’ex Saffa... di Boffalo-
ra. La notizia è per molti versi 

clamorosa. Da tempo ormai si discu-
te su quello che dovrà essere il futuro 
di uno dei grandi ex-simboli indu-
striali del territorio, diventato oggi 
un guscio vuoto. Ebbene, i 350 mila 
metri quadri situati nel comune di 
Boffalora si sono legati a Vetropack 
Italia S.r.l., di proprietà del gruppo 
svizzero Vetropack Holding Ltd, che 
ha firmato un accordo con Reno de 
Medici Spa per realizzare un nuovo 
insediamento produttivo nell’area 
dismessa. 
Vetropack è una multinazionale lea-
der nell’industria europea dei conte-
nitori in vetro, presente in sette paesi. 
In Italia è attiva dal 2015 a Trezzano 
sul Naviglio e, dovendo ampliare 
l’attività, ha deciso di dismettere l’at-
tuale fabbrica e di spostare tutto il 
personale a Boffalora sopra Ticino. 
Il progetto prevede la demolizione e 
la bonifica dell’area nel 2019, per co-
minciare i lavori entro la fine dell’an-
no e inaugurare nel 2021. 
Come c’era da aspettarsi, l’Ammini-
strazione comunale di Boffalora ha 
esultato per l’opportunità: «Abbiamo 
voluto fortemente, e contro ogni pre-
visione e critica, che l’ex area Saffa re-
stasse zona produttiva, riconoscendo 
incentivi proprio per facilitare l’inse-
diamento e il recupero delle aree indu-
striali dismesse – hanno fatto sapere 
dal Comune. – Palesi sono i benefici 
che questa operazione farà ricadere 
sul territorio, sia in termini di indotto 
economico sia in termini ambientali: 
si smaltiranno oltre 40.000 metri qua-
drati di amianto oltre a ripristinare 
le qualità paesaggistiche. L’impatto 
viabilistico, le bonifiche ambientali e 

la qualità del progetto stesso, saranno 
oggetto di appositi e accurati studi va-
gliati dagli enti sovracomunali com-
petenti per l’ottenimento delle autoriz-
zazioni all’insediamento». 
E Magenta? In città le idee e le po-
lemiche intorno a quello che sarà il 
destino dell’ex Saffa hanno prodotto 
montagne di letteratura. Il Pgt (Pia-
no di Governo del Territorio), d’al-
tronde, al momento non prevede 
quel tipo di insediamento, ma l’Am-
ministrazione comunale ha assicura-
to che rientra tra le ipotesi di variante 
del documento di programmazione, 
che verranno discusse prossima-
mente: «Ben vengano i nuovi posti di 
lavoro sul territorio – ha dichiarato il 
sindaco di Magenta Chiara Calati, – 
al produttivo non dico mai di no. Ma 
l’area è delicata, nonostante sia strate-
gica. Riproporre quel modello a Ma-
genta sarebbe molto più complesso sia 
per il valore storico di Pontenuovo (ad 
esempio la dogana austriaca, ndr) sia 
per i flussi di traffico». 
A proposito di traffico (il grande 
cruccio degli abitanti della frazione), 
presto Magenta si incontrerà con 
Boffalora proprio per capire l’impat-
to previsto sul territorio dal nuovo 
insediamento: «A rigor di logica do-
vrebbe passare tutto a nord di Boffa-
lora, ma presumo arriveranno molti 
camion dal Piemonte… In ogni caso 
aspettiamo i loro studi di traffico per 
farci un’idea più chiara». 
Insomma, il territorio tra Ponte-
nuovo e Boffalora sembra destinato 
a grandi mutamenti infrastrutturali 
nei prossimi anni. Per togliere vei-
coli dalla frazione magentina, oggi 
schiacciata dal traffico, era stata an-
che studiata una “variante” nel pro-
getto della Vigevano-Malpensa. In 
futuro, al netto di eventuali ricorsi 
accettati dal Tar, si dovrà tenere con-
to anche della mole di traffico devia-
to verso Nord da quella bretella.  

Mama’s Store: vestire
i bimbi ora costa meno
ABBIATEGRASSO

Un negozio per le 
mamme e i loro 
bambini, dove 

trovare capi di abbiglia-
mento a un prezzo ra-
gionevole. Ma non solo. 
Sono diversi i motivi per 
cui vale la pena visitare 
il nuovo Mama’s Store. 
L’attività presa in mano da 
Matteo Tenaglia e Federi-
ca Magi, sulla strada pro-
vinciale 494 a Ozzero, lo-
calità Pusterla, accanto alla vendita di vestiti usati per bambini, affiancherà anche proposte 
per le mamme e vendita di oggetti, come giocattoli e passeggini, attraverso un sito internet. 
Subentrato a un’altra attività di commercio second hand, Mama’s Store offre lo stesso 
tipo di servizio, ma con una ventata di freschezza e dinamicità in più. Soprattutto con 
un’attenzione particolare all’ordine con cui viene presentata la merce. 
Matteo e Federica terranno in conto vendita gli abiti usati per bambini, con una prov-
vigione del 50 per cento, mentre l’invenduto verrà restituito al proprietario o dato in 
beneficenza. «Ho sempre avuto la passione per il commercio – spiega Matteo, – amo 
girare per i mercatini insieme a Federica. L’usato è un tipo di mercato che va molto bene 
nell’abbigliamento per bambini, infatti fino all’anno di età cambiano taglia spessissimo. 
Essendo genitori di due bambini, è una cosa che sentiamo molto nostra. Capiamo che 
far quadrare i conti con una famiglia non è sempre facile e da Mama’s store i prezzi sono 
più bassi». Aperto dal 27 ottobre, il negozio di Matteo e Federica aspira a integrare 
il commercio online e offline. Un sito internet, ora in fase di costruzione, ospiterà la 
vendita di oggettistica per bambini: in questo caso però si tratterà di merce nuova e 
non usata, che potrà essere spedita in tutta Italia direttamente a casa oppure essere 
ritirata presso Mama’s Store. In attesa di queste novità multicanali, per mamme e 
piccoli è in arrivo il volantino di Natale, con sconti e promozioni per festeggiare il 
primo Natale del bebè.    (b.c.)
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SC Project in cima al mondo
con Márquez e... San Martino
Premiati Marco De Rossi e Stefano Lavazza, fondatori di un’azienda che dà lavoro a 80 persone e produce 50 mila pezzi

MAGENTA - CASSINETTA
di Francesco Pellegatta

Magari non sarà come il titolo iridato che 
Marc Márquez ha conquistato per l’ennesi-
ma volta. Ma di certo il San Martino d’Oro 

ha un grande valore qui, nella Magenta che ha visto 
nascere Marco De Rossi e Stefano Lavazza, entram-
bi classe 1980. In città hanno frequentato insieme le 
scuole elementari e le medie, prima di completare gli 
studi e fondare un vero e proprio colosso del settore 
come SC Project, l’azienda che realizza gli scarichi 
delle moto di Márquez, per l’appunto. E, infatti, nel-
la motivazione del San Martino d’Oro 2018 si legge: 
«Per aver saputo incanalare l’entusiasmo di una pas-
sione nella dedizione e nell’impegno che ha consentito 
di creare dal nulla un’importante realtà economica di 
rilevanza mondiale, che oggi assicura lavoro e risorse 
a molti di questo territorio». 
Il nome dei due vincitori è stato tenuto segreto fino 
all’ultimo. Ogni anno la Pro loco di Magenta, pro-
motrice del San Martino d’Oro, presenta le proprie 
candidature all’Amministrazione comunale e alla 
Parrocchia, per poi convergere verso l’unico vincito-
re. E quest’anno la scelta è ricaduta proprio sui due 
under 40 magentini, che hanno fondato la società 

nel 2005. Poi c’è stato il trasferimento a Cassinetta 
di Lugagnano, dove l’azienda si trova oggi e dove si 
è trasformata in un polo tecnologico da ottanta di-
pendenti. Qui si progetta e si dà forma a impianti di 
scarico per le moto, il tutto realizzato con materiali 
italiani. Parliamo di 50 mila pezzi all’anno che vola-
no nel resto del mondo (soprattutto Sud America e 
Sud Est Asiatico, Giappone, Sud Africa, Texas e Au-

stralia), anche attraverso rivenditori e distributori 
autorizzati. E poi c’è la parte sportiva, quella che più 
di ogni altra ha contribuito a diffondere il marchio 
in tutti i continenti. Prima grazie alla partnership 
con Ducati e poi a quella con Honda, tanto che c’è 
lo zampino dei due imprenditori magentini in sei 
trionfi del campionato del mondo di moto: tre in 
Moto2 e tre in MotoGp, tra cui l’ultimo conquistato 
proprio da Márquez. 
Ma in che modo la scelta della Pro loco è caduta sui 
fondatori della SC Project? «Li avevamo sentiti nomi-
nare un po’ tutti – ha spiegato il presidente Pietro Pier-
rettori. – Poi abbiamo avuto l’occasione di conoscerli e 
di valutare la loro storia. Ci è piaciuta per tanti aspetti: 
è quella di un divertimento che è diventato business, 
fino ad arrivare in cima al mondo. Oggi per i giovani è 
già difficile trovare un lavoro, crearselo direi che è dif-
ficilissimo, ma riuscire a dare da mangiare a decine di 
famiglie è qualcosa di sensazionale. E poi che altro dire? 
È una storia di “magentinità” allo stato puro». 
Numerose le personalità presenti alla cerimonia. Ol-
tre a rappresentanti dell’Amministrazione comunale 
anche i consoli di Francia, Ungheria, Romania e di-
versi consiglieri regionali. Per l’occasione le musiche 
sono state affidate all’orchestra sinfonica “Città di 
Magenta” e al coro “San Giuseppe” di Pontenuovo.
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24 SABATO

MUSICA

Il jazz di Falzone
MAGENTA ore 21 - Il Magenta Jazz 
Festival si chiude al teatro Lirico con il 
quintetto di Giovanni Falzone, grande 
trombettista, che proporrà la sua ver-
sione della Far East Suite di Duke Ellin-
gton, intrecciandola con alcune compo-
sizioni originali, tra melodie occidentali 
e sonorità orientali. Ingresso a 10 euro 
(5 euro per gli under 26).

28 MERCOLEDÌ

TEATRO

Soldato mulo in guerra
MAGENTA ore 21.15 - La rassegna 
Ti Racconto Un Libro si chiude al Nuo-
vo con uno spettacolo ospite, Soldato 
mulo va alla guerra di Patrizia Camatel, 
con la compagnia Teatro degli Acerbi, 
in collaborazione con Israt e Archivio 
della Teatralità Popolare. Storia della 
crisi spirituale di un aspirante sacerdo-
te chiamato alle armi, durante la Prima 
guerra mondiale, insieme a un esercito 
di pacifici animali: chiamati a condivide-
re la follia delle trincee e dell’odio.

29 GIOVEDÌ

CINEMA

Attacco al treno
MAGENTA ore 21.15 - Clint Eastwo-
od è il protagonista dell’ultimo appunta-
mento con il primo ciclo di FilmForum. 
Al Nuovo viene infatti proiettato Ore 
15:17, attacco al treno, il film che rico-
struisce l’attentato terroristico del 2015 
su un treno diretto a Parigi e l’intervento 
eroico di tre giovani americani in viaggio 
attraverso l’Europa.

30 VENERDÌ

MUSICA

Il Settecento europeo
ABBIATEGRASSO ore 21 - Una 
serata all’Annunciata dedicata al Set-
tecento europeo. L’orchestra dell’Acca-
demia diretta da Riccardo Doni (anche 
al cembalo) proporrà musiche di Henry 
Purcell, Johann Sebastian Bach e Ge-
org Philipp Telemann.  

INCONTRO

Parole violente di Gesù
ABBIATEGRASSO ore 21 - Nuovo 

incontro con la Chiesa Cristiana Evan-
gelica Battista di Bollate e la Coopera-
tiva Aliante, nella sede di vicolo Cortaz-
za 4, per il percorso multiculturale e 
inter-religioso Ti presento il mio vicino. 
La prossima serata, per la serie Forme 
e linguaggi della violenza divina nella 
Bibbia cristiana, sarà dedicato al tema 
Le parole violente di Gesù. 

1 SABATO

TEATRO

Babbo Natale vs Befana
OZZERO ore 16 - Il teatro ragazzi ap-
proda nella sala dell’Oratorio San Siro, 
con la rassegna AssaggiAMO il teatro. 
La compagnia Chronos3 propone, a in-
gresso gratuito, Babbo Natale vs Befana.

2 DOMENICA

LETTURE

Fiabe per famiglie
BESATE ore 17.30 - Ultimo appun-
tamento, nella biblioteca di via dei Mu-
lini, con Una fiaba per crescere insie-
me. Bambini e adulti sono invitati a un 
pomeriggio dedicato ad Hansel e Gre-
tel, con la pedagogista Marina Balestra 
e la psicologa Enrica Magnaghi.

7 VENERDÌ

INCONTRO

Apocalisse violenta
ABBIATEGRASSO ore 21 - Ulti-
mo incontro con la Chiesa Cristiana 
Evangelica Battista di Bollate e la Co-
operativa Aliante, nella sede di vicolo 
Cortazza 4: La violenza del libro dell’A-
pocalisse. 

8 SABATO

MUSICA

Magnificat
ABBIATEGRASSO ore 16 - Con-
certo pomeridiano per l’Accademia 
dell’Annunciata, che nella Basilica di 
Santa Maria Nuova omaggerà il Magni-
ficat, con musiche di Bach, Mendels-
sohn e Widor. All’organo Riccardo Doni.

TEATRO 

Le (st)renne di Natale
MAGENTA ore 16 - Un divertente 
spettacolo per bambini, con merenda 
finale, messo in scena al Nuovo dal-
la compagnia Ariel Junior (ingresso 4 
euro). Anche domenica 9.





ABBIATEGRASSO
di Carlo Mella

Durante le riunioni della Con-
sulta sui temi dell’ospedale 
era rimasta sopita, come il 

proverbiale fuoco che cova sotto la 
cenere. La guerriglia tra maggioran-
za e opposizione sulla situazione del 
Cantù è tornata però a divampare lo 
scorso 19 novembre in Consiglio co-
munale, dove il sindaco Cesare Nai è 
stato di nuovo accusato di non esse-
re in grado di difendere l’ospedale a 
causa dei suoi rapporti con l’assesso-
re regionale Giulio Gallera. 
Ad attizzare le fiamme una mozione 
presentata da “Cambiamo Abbiate-
grasso” per una mobilitazione in di-
fesa del nosocomio, ma anche, in 
generale, per il “rilancio” di Abbiate-
grasso. Mozione discussa per più di 
un’ora senza alcun risultato pratico: 
oltre a suscitare alcune perplessità 
tra i banchi dei consiglieri – non solo 
di maggioranza, – la proposta è an-
data infatti a cozzare contro il “niet” 
del sindaco. Che, visibilmente irrita-
to, ha invitato i consiglieri di mag-
gioranza a bocciarla. 
«La ritiro – ha affermato Domenico 
Finiguerra al termine della discus-
sione, – ma con l’impegno di ripresen-
tarla al prossimo Consiglio comunale; 
nel frattempo invito tutte le forze poli-
tiche a farmi pervenire modifiche che, 
pur non snaturando la proposta, per-
mettano di avere un testo condiviso».
Un Finiguerra insolitamente conci-
liante, quello che aveva illustrato la 
mozione. “Scurdammoce ‘o passato”, 
aveva detto in sostanza: di fronte ai 
problemi della città – il depotenzia-

mento dell’ospedale, ma anche il 
mancato raddoppio della ferrovia o 
la perdita della sede dell’Inps – ab-
bandoniamo la politica dell’additare 
colpe a questa o quella amministra-
zione, a questo o a quel sindaco, e 
«troviamo il minimo comune denomi-
natore per far sì che Abbiategrasso 
abbia uno scatto di orgoglio, inizian-
do con un primo passo nella direzione 
giusta». Quale sarebbe tale primo 
passo? Lo ha spiegato lo stesso Fini-
guerra: «Una grande mobilitazione, 
rumorosa se necessario, in occasione 
dell’incontro che la Consulta sui temi 
dell’ospedale ha chiesto ai vertici della 
Regione» e l’indizione di una “Gior-
nata del rilancio abbiatense” da te-
nersi il 31 marzo, «perché il 31 marzo 
1932 Abbiategrasso è stata insignita 
del titolo di città. Un giorno di dibat-
titi, analisi, confronti con gli altri co-
muni e le istituzioni regionali e metro-
politane, e di sensibilizzazione dei 
cittadini. Ma se la giornata non va 
bene, possiamo trovare altre formule». 
Le altre minoranze hanno però ac-
cettato solo in parte spirito e conte-
nuti della mozione. «Guardiamo pu-
re al futuro, ma non possiamo dimen-
ticare i presupposti che ci stanno osta-
colando: uno di questi è la Consulta 
sui temi dell’ospedale presieduta dal 
sindaco, ci sono legami politici che gli 
impediscono di muoversi liberamen-
te», ha detto Graziella Cameroni 
(Pd), che ha anche formalmente 
chiesto di «rivedere il regolamento 
della Consulta e reintrodurre una pre-
sidenza esterna». Mentre Barbara De 
Angeli (M5S), che pure ha criticato il 
doppio ruolo di Nai quale sindaco e 
presidente della Consulta, si è detta 

scettica sulla “Giornata”: «Sia ben 
chiaro che sono a favore di una gran-
de manifestazione, anche mediatica, 
per l’ospedale; ma non può partire 
dalle istituzioni responsabili della si-
tuazione attuale, deve partire dal bas-
so. E vedo un limite nell’istituzione di 
una giornata apposita: temo si riduca 
a una semplice ricorrenza».
Ma è stato soprattutto il sindaco a 
“tagliare le gambe” alla mozione: «Da 
troppo le minoranze vogliono far pas-
sare il concetto che tutti i problemi del 
Cantù dipendono dalla mia ammini-
strazione. Trovo perciò la mozione 
assolutamente strumentale nei tempi e 
nei modi, pur presentando un’istanza 
condivisibile. Inoltre le manca qualco-
sa: se parliamo di rilancio, accanto a 
ospedale, ferrovia e Inps si deve guar-
dare con priorità al tema dell’emer-
genza occupazionale. E per farvi fron-
te sono indispensabili le infrastrutture, 
a partire dalla Vigevano-Malpensa, 
ma su questo immagino non saremmo 
d’accordo», ha detto Nai.
Parole che hanno ulteriormente ri-
scaldato la sala. «Nai si sente attacca-
to, ma si è cacciato lui in questa situa-
zione. La mobilitazione poteva essere 
per lui lo strumento per uscire dall’an-
golo. Peccato non lo capisca, e perse-
veri nell’errore», ha ribattuto un altro 
consigliere di Cambiamo Abbiate-
grasso, Christian Cattoni. 
«Il nostro obiettivo è riottenere quan-
to abbiamo perso come città, non 
guadagnare visibilità come forza po-
litica: sono perciò disposto a farmi da 
parte e lasciare la scena al sindaco, 
purché la mobilitazione si faccia», ha 
concluso Finiguerra prima di ritira-
re la mozione.
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Nuova piscina: 
anche Cesano
(centrosinistra)
fa come noi...
ABBIATEGRASSO

Un affare o uno spreco? Un’opportunità 
da cogliere al volo o una scelta fatta 
frettolosamente? Un eco-impianto di 

ultima generazione, perfettamente adeguato 
alle esigenze abbiatensi, o una struttura troppo 
piccola e poco funzionale?
Sulla nuova piscina, come era prevedibile, si 
è scatenato un dibattito che – soprattutto a 
livello politico – si è polarizzato su due fronti 
contrapposti. Si discute sui costi, sul tipo di 
finanziamento scelto, sulla struttura. E i citta-
dini stanno alla finestra, sospesi tra la voglia di 
capire e la fretta di avere un servizio ritenuto 
indispensabile.
Può essere utile, allora, capire cosa fanno gli 
altri Comuni. Motivo per cui La Voce dei Navigli 
proporrà un’analisi degli impianti di ultima 
generazione costruiti negli anni più recenti o 
in programmazione in quelli futuri.
Scopriamo, ad esempio, che Cesano Bosco-
ne (governato dal centrosinistra) ha scelto un 
percorso molto simile al nostro (dove invece la 
giunta è di centrodestra). Per rifare l’impianto 
comunale, ha individuato una cordata di impre-
se, tra cui compare come soggetto finanziatore 
il Gruppo Iccrea (così come ad Abbiategrasso), 
il Consorzio Ercole a A&T Europe, che com-
prende la società Piscine Castiglione.
Anche qui la formula sarà quella del “leasing 
in costruendo”, con rate ventennali, e il gestore 
che verserà un canone di affitto. Per un inve-
stimento totale di 6,2 milioni di euro. 
Tutto questo dopo il disastro del tentativo pre-
cedente, cioè il fallimento del project financing 
con fidejussione a favore di una cordata locale 
(Cesano Sport Management), che ha prodotto 
un decreto ingiuntivo da 3,8 milioni di euro.
In questo caso di che tipo di impianto si parla? 
Lo scopriremo nel servizio sulle “piscine degli 
altri”, che ci aiuterà a capire se stiamo andando 
nella direzione giusta.

ABBIATEGRASSO
di Fabrizio Tassi

Quando si dice “mi girano i 5 
minuti”...  Capita spesso e vo-
lentieri che il prologo libero del 

Consiglio comunale (5 minuti a testa, 
appunto) si trasformi in uno “sfogato-
io” velenoso, a rischio rissa (verbale). 
Soprattutto se i consiglieri di minoran-
za sono abituati a rimbalzare contro il 
silenzio della Giunta. Come ha detto 
Maria Antonietta De Marchi (Cambia-
mo Abbiategrasso): «Mai gli assessori 
rispondono ai rilievi fatti nei 5 minu-
ti... Vi invito a recuperare il senso delle 

istituzioni». Con risposta in punta di 
fioretto del presidente del Consiglio 
Marcantonio Tagliabue: «Ha gli stru-
menti per ottenere una risposta, può fare 
un’interrogazione».  Tutto questo dopo 
un intervento pieno di parole forti con-
tro la maggioranza di centrodestra, «in-
competenza, incoscienza, dilettanti allo 
sbaraglio... bravi solo ad alzare la mano 
e tagliare nastri». Non l’ha presa bene 
l’assessore Cristina Cattaneo: «Sono 
parole che fanno male. Ho sempre preso 
nota delle osservazioni fatte durante i 5 
minuti, quando non vengono usati come 
mero insulto. Il dilettantismo sta nel fare 
interventi di questo tipo. Non sono pa-

role da Consiglio comunale, ma da bar. 
Vorrei che venisse rispettato il lavoro di 
una ragazza giovane che fa politica e de-
dica tutto il suo tempo alla città».
Graziella Cameroni (Pd) è tornata a 
parlare di «macchina comunale che an-
naspa, mancanza di trasparenza, com-
missioni esautorate, consulte fantasma,  
assessori che abbandonano le deleghe, 
regole sovvertite». Parole condivise da 
Domenico Finiguerra (Cambiamo), 
che ha sottolineato le «deleghe pesan-
tissime» accumulate dal sindaco ed è 
tornato sulla questione del semaforo di 
viale Sforza, su cui c’è stato l’interven-
to del Comune, nonostante i problemi 

sollevati da Roberto Albetti: «mi sono 
sentito preso in giro». E qui, stavolta, la 
risposta è arrivata, proprio dal vicesin-
daco: «Solo per precisare che nella mia 
vita politica non ho mai preso in giro 
nessuno. In attesa di portare avanti il 
progetto definitivo sul semaforo, ho chie-
sto di provvedere a inserire il “terzo tem-
po”». Nella seduta del 12 però qualcosa 
lo abbiamo scoperto: la rotonda provvi-
soria da 17 anni, in via Padre Carlo Da 
Vigevano, rischia di esserlo ancora per 
molto. Albetti ha spiegato che «metà 
della rotonda è su terreno di privati, che 
non hanno mai manifestato l’intenzione 
di cederlo». Ma ci proverà...

5 minuti di fuoco, tra “dilettanti” e semafori

La Giornata pro Cantù
infiamma il Consiglio
Minoranza e sindaco si scontrano su una mozione, poi ritirata, di “Cambiamo”
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Dieci anni d’Accademia
Ma è solo l’inizio...
C’è ancora tempo per abbonarsi. Prossimo appuntamento il 30 all’Annunciata

ABBIATEGRASSO
di Fabrizio Tassi

Sembrava una scommessa troppo 
ambiziosa, anche un po’ folle: cre-
are un’orchestra dal nulla, specia-

lizzata in musica barocca, che fosse an-
che un luogo di formazione per giovani 
musicisti, in grado di proporre collabo-
razioni con interpreti di prestigio. E in-
vece, dieci anni dopo, ci ritroviamo con 
una realtà che è andata ben oltre le pre-
visioni, chiamata ad esibirsi in festival 
importanti (centinaia, ormai, i concer-
ti), a incidere già quattro dischi (anche 
la colonna sonora di un film), a suonare 
con alcuni mostri sacri come Giulia-
no Carmignola, Enrico Onofri, Mario 
Brunello... In più l’Accademia dell’An-
nunciata ha deciso di raddoppiare la 
scommessa. Perché oltre a quell’orche-
stra che ormai tanti ci invidiano, in cui 
i giovani della prima ora sono cresciuti, 
diventando specialisti dell’esecuzione 
barocca (con strumenti d’epoca), ecco 
la nascita di un’altra compagine, con 
nuovi talenti in erba.
Tutto sta, ora, nell’aiutarla a radicarsi e 
a crescere ancora, viste le sue potenzia-
lità, e visto l’impegno che ci mettono il 
direttore Riccardo Doni e i maestri-tu-
tor Carlo Lazzaroni e Maurizio Scan-
delli, capitanati dall’instancabile Vale-
riano Puricelli (senza l’associazione Lo 
Scrigno della Musica, non esisterebbe 
neanche l’Accademia). 
Si parla tanto di “eccellenze”, anche 

a sproposito, per puro spirito retori-
co. Quando te ne ritrovi una in casa, 
varrebbe sempre la pena sostenerla e 
aiutarla a crescere. Anche questo fa 
economia, turismo, sviluppo, oltre che 
vivacità culturale e sociale, opportuni-
tà di fruire e condividere bellezza (che 
vale più di qualsiasi altra cosa). Inutile 
girarci intorno: una realtà del genere ha 
bisogno di essere sostenuta economica-
mente, anche perché Bach e Telemann 
non smuovono le folle, il pubblico va 
creato, formato, fidelizzato.
L’Accademia è un tassello fondamen-
tale in qualsiasi progetto che intenda 
valorizzare le realtà che operano ad 
Abbiategrasso, dove ci sono scuole a 
indirizzo musicale, esperienze impor-
tanti come il Laboratorio Maffeis, il la-
voro di formazione portato avanti dalle 
bande, e tanto altro ancora, che prima 
o poi verrà “messo a sistema” e valo-
rizzato a dovere. Intanto, contando sul 
fatto che le istituzioni continueranno a 
fare il loro dovere (senza una sede e un 
contributo, perché l’Accademia non do-
vrebbe migrare in altri lidi?), spetta agli 
appassionati di musica dare il proprio 
piccolo contributo, che è poi anche un 
piacere, ovvero partecipare ai concerti, 
che andranno in scena all’Annunciata, 
in Basilica, al Castello, con vari ensem-
ble e un paio di eventi imperdibili. L’ab-
bonamento costa solo 50 euro (11 euro 
il biglietto di ingresso, 5 per gli under 
16). Informazioni allo 02 9496 6110, 
scrignodellamusica@gmail.com.

Il programma
30 novembre 2018, ore 21, Annunciata
Il Settecento europeo
Musiche di: Purcell, J.S. Bach, Telemann. Cembalo 
e direzione: Riccardo Doni

8 dicembre 2018, ore 16, Santa Maria Nuova
Magnificat
Musiche di: J.S. Bach, Mendelssohn, Widor. Or-
gano: Riccardo Doni

25 gennaio 2019, ore 21, Sotterranei del Castello
Quartetto Ghelos
Musiche di: W.A. Mozart, Brahms

1° marzo 2019, ore 20.45, Santa Maria Nuova
La Maddalena ai piedi di Cristo, oratorio di 
Antonio Caldara. Cembalo e dir.: Riccardo Doni

23 marzo 2019, ore 21, Centro Mater Misericordiae 
Two kind like us
Musiche di: Leclaire, Ysaÿe – Ensemble dell’Acca-
demia dell’Annunciata: Angela Calvo e Archimede 
De Martini (violini)

7 aprile 2019, ore 17.30, Annunciata
Introduzioni e percorsi
Concerto di presentazione dell’Accademia Annun-
ciata Music Lab. Docente: Carlo Lazzaroni

24 maggio 2019, ore 21, Annunciata
Il cammino verso la perla  irregolare
Concerto di chiusura del 10° anniversario. Cembalo 
e direzione: Riccardo Doni. Special guest: Sergio 
Del Mastro.

Il Settecento europeo: Antonio Vivaldi, Concerto in Fa maggiore RV 161 per archi e b.c. (Allegro, Largo, 
Allegro); Baldassarre Galuppi, Sonata VI in Mi maggiore per due violini e b.c. (Allegro moderato, Recitativo 
istromentato (Dialogo tra Pasquino e Marforio), Duetto (Larghetto)); Giuseppe Tartini, Sinfonia in La maggiore 
per archi e b.c. (Allegro assai, Andante assai, Minuetto (Allegro assai)); Georg P. Telemann, Concerto Polonese 
in Sol maggiore per archi e b.c. (Dolce, Allegro, Largo, Allegro); Alessandro Scarlatti, Sonata a 4 in Fa maggiore 
per archi e b.c. (Allegro, Largo, Allegro (Fuga), Largo, Allegro).
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«Vorrei artisti e associazioni
ma i costi di gestione sono alti»
Il futuro dell’Annunciata? Ce ne parla l’assessore Beatrice Poggi. Accademia e Teatro dovranno regalare spettacoli

ABBIATEGRASSO
di Carlo Mella

«Personalmente mi piacerebbe 
vedere l’ex convento vissuto 
da associazioni, studenti, ar-

tisti. Ma il Comune non può farsi cari-
co integralmente dei costi di gestione e 
manutenzione della struttura; da qui 
la decisione di intraprendere il percorso 
che abbiamo avviato, lasciando la porta 
aperta alla più ampia gamma di possi-
bilità, fra cui quelle culturali. E l’ideale 
sarebbe proprio trovare un soggetto che 
portasse avanti iniziative culturali». 
Così l’assessore alla Cultura Beatrice 
Poggi commenta l’avviso di manifesta-
zione di interesse per concedere in ge-
stione l’Annunciata. Come spiegato sul 
numero scorso del giornale, nell’avviso 
le attività culturali (laboratorio di arti 
grafiche, cinematografico, espositivo, 
musicale, teatrale) appaiono accanto a 
quelle di alta formazione negli ambiti di 
moda, progettazione di interni e cuci-
na, e a quelle congressuali, ricettive e di 

ristorazione. In pratica c’è spazio per la 
discussa scuola di Cracco, ma anche, ad 
esempio, per un albergo.
Non c’è il rischio che chi punta sulla 
cultura parta svantaggiato? Le altre 
attività “rendono” di più, permetten-
do di fare più facilmente fronte all’in-
vestimento che viene richiesto nell’av-
viso. 
«Questo è vero, ma è anche vero che non 
c’è l’obbligo di prendere in gestione l’inte-
ro complesso. Potrebbero perciò coesiste-
re più progetti, che prevedano di utiliz-
zare parti differenti della struttura. Una 
parte potrebbe addirittura restare al Co-
mune. Non abbiamo preclusioni: tutto 
dipenderà dalle proposte che riceveremo. 
Scopo dell’avviso è infatti proprio quello 
di poter fare una valutazione prima di 
indire un vero e proprio bando. Senza 
dimenticare che in questa fase non sare-
mo obbligati ad accettare le proposte che 
ci perverranno».
In attesa di indire il bando, all’Annun-
ciata continueranno le attività della 
scuola di teatro e dell’Accademia mu-
sicale? Le relative convenzioni sono 

scadute a fine giugno.
«Innanzitutto voglio precisare che nul-
la cambierà per gli eventi che si svolgo-
no in chiesa, ad esempio i concerti, dal 
momento che questo edificio non sarà 
affidato a terzi, ma resterà nella dispo-
nibilità del Comune, come si dice nell’av-
viso. In quanto alle convenzioni, non vo-
lendo pregiudicare le iniziative connesse 
stiamo provvedendo a rinnovarle fino al 

30 giugno prossimo, anche se con alcune 
modifiche, dettate dall’entrata in vigore 
del regolamento per l’utilizzo del patri-
monio comunale».
Vale a dire?
«Al momento non posso essere più pre-
cisa, perché i documenti sono ancora 
in fase di stesura, ma il concetto è che, 
a fronte della concessione degli spazi, 
sia Teatro dei Navigli sia l’Accademia 
dovrebbero mettere a disposizione del 
Comune eventi gratuiti, cioè senza con-
tributi da parte dell’Amministrazione». 
Ha detto che le nuove convenzio-
ni avranno come data di scadenza il 
prossimo 30 giugno: cosa succederà 
dopo?
«Indipendentemente dal fatto che per 
quella data sia pronto o meno il bando 
per la gestione dell’Annunciata, non po-
tremo rinnovare ulteriormente la con-
venzione per i laboratori teatrali: al ri-
guardo dovremo indire un vero e proprio 
bando per l’assegnazione degli spazi, lo 
prevede la legge e non abbiamo alter-
native. Diverso il discorso per l’Accade-
mia».



MAGENTA
di Ilaria Scarcella

«Non ho mai pensato a un libro 
come una soluzione, per dare 
risposte, ma piuttosto come 

a un momento di riflessione che fa sorge-
re altre domande». Con queste parole si 
presenta Marco Balzano. Parole in linea 
con lo stile, il rigore, l’intelligenza del suo 
romanzo, Resto qui, secondo classificato 
al Premio Strega 2018, presentato a Ma-
genta nell’ambito della rassegna Bookci-
ty. Un incontro moderato da Amanda 
Colombo di Fondazione per Leggere. 
Siamo a Curon, Sudtirolo, zona da sem-
pre teatro di scontri per questioni di con-
fine e un popolo dotato di una doppia 
cultura. Quando nel 1921 Mussolini, nel 
suo megalomane progetto di italianizza-
zione dell’Alto Adige, vieta ai cittadini di 
parlare tedesco e ordina addirittura di 
cambiare i nomi sulle lapidi, i cittadini 
iniziano una debole resistenza che non 
sopravviverà all’avvento del nazismo e al 
conseguente dopoguerra, quando il po-
tere industriale, costruendo una diga, fi-
nirà per sommergere il villaggio, dando 
vita al Lago di Resia. 

«A Curon ci sono arrivato un giorno 
d’estate. Quando mi sono avvicinato al 
lago non riuscivo a capire cosa ci faces-
se un campanile sullo specchio del lago. 
Sembrava di essere in un quadro di De 
Chirico, con la sua atmosfera surreale. 
Ma quella non era metafisica, sotto l’ac-
qua doveva esserci una chiesa e quindi le 
fondamenta di un paese ormai inesisten-
te. Quando ho saputo che nessuno aveva 
mai raccontato la storia di Curon, mi 
sono sentito in dovere di farlo». 
Una storia raccontata attraverso gli occhi 
di Trina, una giovane insegnante che ogni 
giorno parla e scrive alla figlia scomparsa 
durante il periodo fascista, nella speran-
za di un suo ritorno. Assistiamo alla vita 
e alle sofferenze intime di una donna for-
te che diventa indirettamente il simbolo 
di una resistenza passiva. 
«Ho scelto una protagonista donna 
perché la prima reazione al fascismo è 
femminile, attraverso le insegnanti clan-
destine, che per non perdere l’identità 
linguistica continuarono a praticare di 
nascosto il tedesco. Trina era una sfida 
verso me stesso, mi sono dovuto mette-
re nei panni di una donna e quindi far 
diventare mio un concetto di maternità 

e di attaccamento che difficilmente un 
uomo può capire». 
Una femminilità come attaccamento 
indescrivibile a un feto, che si trasforma 
in identità culturale. 
Ma la storia ha anche un ampio spettro 
metaforico. «Scrivi una storia nel mo-
mento in cui sei certo possa assumere una 
simbolicità applicabile al presente. Nel li-
bro emerge con chiarezza la passività di 
una popolazione minacciata di scompari-
re. Una popolazione che non resiste, non 
combatte per le cose che contano, come la 
società moderna, che dà per scontata l’ap-
plicazione dei diritti solo perché esistono e 
non perché ne ha realmente bisogno. Mi è 
piaciuto immaginare qualcuno che avesse 
il coraggio di tenere i piedi puntati, di re-
stare quando gli altri scappano. Ma come 
non successe allora, anche oggi la maggior 
parte delle volte che ci sottraggono qual-
cosa l’indifferenza regna sovrana». 
Il disinteresse odierno diventa quindi 
lo specchio di ciò che successe nel 1950 
a Curon. Citando Primo Levi: «Spesso 
vittima e carnefice sono due aspetti del-
lo stesso archetipo. Non c’è vittima senza 
carnefice e non c’è carnefice senza vitti-
ma». 

Quando l’indifferenza
ci impedisce di reagire
Marco Balzano e il suo “Resto qui”. Il coraggio di resistere, ai tempi del fascismo e oggi
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Omaggio
a Klee
ROBECCO

Si rinnova l’appuntamento con l’arte 
a Robecco sul Naviglio. Sabato 1° 
dicembre alle 17.30 a Casa Dugnani 

(via Giuseppe Mazzini, 10) arriverà l’even-
to a ingresso gratuito Invito a Klee – Un 
racconto per immagini. La relatrice sarà 
Alessandra Ruffino, docente, giornalista, 
consulente per istituzioni pubbliche e 
private e l’editoria, da sempre studiosa dei 
rapporti tra arti figurative e letteratura.
Un omaggio a Paul Klee (1879-1940), in 
occasione della mostra in corso al Mudec 
di Milano, fino al 3 marzo 2019. 
Il suo campo artistico abbraccia l’infinito: 
mondi passati, presenti e futuri, la vita 
nel fondo del mare e sugli astri. Speri-
mentatore infaticabile e ironico, dopo gli 
studi musicali a Berna e una formazione 
accademica a Monaco, Klee indagò la 
“preistoria del visibile”. Per lui l’arte era 
un analogo della Creazione e il suo senso 
cosmico lo spinse a rielaborare con gran-
de originalità spunti derivanti da civiltà 
scomparse, non europee e primitive, ma 
anche dai disegni dei bambini e da tutto 
quanto potesse evocare quel momento in-
termedio in cui l’informe diventa forma. 
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Milano imbruttita, migranti e blues
Liberare il racconto, e la musica
Presentata la nuova stagione dell’Agorà, che come sempre punta sull’originalità, i giovani, il confronto con il pubblico

ROBECCO SUL NAVIGLIO
di Fabrizio Tassi

Il Milanese Imbruttito, tanto per cominciare. Ma in 
versione “teatro canzone”, per mettere alla berlina 
l’ossessione del guadagno, del successo, del diverti-

mento. Seguito da un omaggio al blues e alla libertà nel 
nome di Janis Joplin. Ma anche uno spettacolo su mi-
granti e “campi di accoglienza” e due raffinati concerti 
da camera, marimba+chitarra (da Bach a Morricone) e 
soprano+pianoforte (da Rossini a Boulanger). Per finire 
con un potente Rullo di tamburi dell’Amigdala Duo.
Non c’è spazio per l’ovvietà, nei cartelloni messi insieme 
dalla compagnia CampoverdeOttolini, come dimostra, 
ancora una volta, la nuova stagione dell’Agorà. Piccola, 
misurata sulle dimensioni del cineteatro robecchese, 
fondata sulla qualità più che sulla quantità (l’idea più 
che il nome), tutt’altro che banale.
TM2019 aprirà i battenti il 18 gennaio e proporrà tre 
spettacoli teatrali e tre concerti.  «Il percorso teatrale – 
scrivono gli organizzatori – vuole essere uno stimolo a li-
berare il racconto di sé». Ecco quindi Germano Lanzoni, 
il Milanese Imbruttito, alle prese con il suo primo amore, 
il teatro, «con il suo studio su Milano e le sue dipenden-
ze». Seguito da Lebrugole&co e “le regine del blues”, «che 
sull’atto libertario hanno costruito la loro poetica». Per poi 
approdare ai racconti contemporanei dell’Ortika, nati da 
una ricerca sui Centri di Identificazione ed Espulsione, 
sulla «libertà di sentirsi solo uomini». Spettacoli, come 
tradizione, seguiti da un incontro finale col pubblico.
Sul fronte musicale, si parla «di nuove e intriganti sono-
rità, di repertori originali e formazioni cameristiche del 
tutto innovative», nel segno del duo. Confermando la 
formula della lezione-concerto.
In arrivo anche due laboratori teatrali rivolti ad adole-
scenti e over 65, ogni due giovedì del mese. E spazio ai 
giovani studenti degli istituti musicali della zona, che 
apriranno i concerti. 
La campagna abbonamenti partirà lunedì 26 novembre: 
24 euro per i tre spettacoli teatrali o per quelli musicali, 
42 euro per tutti e sei. Anche in versione “gold” per i so-
stenitori (132 euro, poltrone numerate nella prima pla-
tea e l’eterna riconoscenza degli organizzatori) e in quella 
“smart” per gli Under 30 (quattro spettacoli a 24 euro). I 
biglietti costano 10 euro (8,50 per gli under 30, 5 per gli 
under 14). Prevendita aperta tutti i lunedì dalle 21.30 alle 
22.30 presso la biglietteria dell’Agorà.
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Il via a gennaio
18 gennaio 2019, ore 21
Ci aggiorniamo! Dipendenze croniche di 
massa (primo studio)
Di Germano Lanzoni e Walter Leonardi. Con Ger-
mano Lanzoni. Chitarra Orazio Attanasio. Musiche 
originali di Orazio Attanasio e Germano Lanzoni. 
Regia di Walter Leonardi.

8 febbraio 2019, ore 21
Crescendo - Duo Cacciola-Fagnani
Musiche di Bach, Scarlatti, Granados, Villa-Lobos, 
Morricone. Marimba: Giuseppe Cacciola. Chitarra: 
Michele Fagnani. 

8 marzo 2019, ore 21
Cosa beveva Janis Joplin? Spettacolo blues

Testo di Magdalena Barile. Con Roberta Lidia De 
Stefano e Flavia Ripa. Produzione Lebrugole&co

5 aprile 2019, ore 21 
Italiani a Parigi, parigini in Italia - Van-
sìsiem Lied Duo
Musiche di Rossini, Debussy, Casella, Boulanger. So-
prano: Paola Camponovo. Piano: Alfredo Blessano.

5 maggio 2019, ore 21
Rullo di tamburi! - Amigdala Duo
Musiche di Xenakis, Cangelosi, Snowden. Percus-
sioni: Davide Curiale e Lodovico Berto.

17 maggio 2019, ore 21
Chi ama brucia. Discorsi ai limiti della 
frontiera
Ideazione e regia di Alice Conti. Testo di Chiara 
Zingariello. In scena Alice Conti. Uno spettacolo 
di Ortika-gruppo teatrale nomade.
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Artigiani della bellezza
Una quarantina di espositori, con Artemisia, nei sotterranei del Castello 

ABBIATEGRASSO

Ci sono i soliti regali, quelli tutti 
uguali, fatti all’ultimo momen-
to, nel nome del consumismo 

più banale. E poi ci sono quelli specia-
li, nati dalla maestria di un artigiano, 
pezzi unici, perfetti per chi ama i rega-
li personalizzati, originali, che porta-
no con sé anche un messaggio.
Ecco il genere di oggetti che si trovano 
in Biànco Natale, la mostra-mercato 
proposta da Artemisia, per il secondo 

anno, nei sotterranei del Castello Vi-
sconteo, dal 7 al 9 dicembre (ore 10-
19.30), con il patrocinio del Comune. 
Porcellana, ceramica, composizioni 
floreali, abiti, gioielli, presepi, prodotti 
naturali, opere e oggetti realizzati in 
carta, rame, legno.
Una quarantina di artigiani (non solo 
locali, provenienti da tutto il nord Ita-
lia) «vi delizieranno con le loro crea-
zioni, manufatti, opere d’arte, tra luci, 
colori e profumi, in una lieve e dolce 
atmosfera natalizia». Ingresso libero.

Dalla risaie
alla guerra
ROSATE

Storie di uomini – operai, contadini, studenti – che 
si sono ritrovati in trincea, nella Grande Guerra. 
Storie di cascine rimaste senza lavoratori, di generi 

razionati (e “burro di Stato”), di una squadra di qua-
ranta taglialegna arrivati alla Trinchera per lavorare, 
che si ritrovarono senza cibo. Le raccontano Paolo 
Migliavacca e Lorenzo Papetti in un libro: Dalle risaie 
al fronte. Rosate nella Grande Guerra (1914-1919). 
L’editore è “Il Roseto”, e quindi la biblioteca Don Luigi 
Negri, con il patrocinio del Comune. Un lavoro im-
portante e affascinante, frutto di ricerche nell’archivio 
storico locale e nell’Archivio di Stato di Milano. 

La Sirenetta,
la “diversità”
ABBIATEGRASSO

Diversi, emarginati, costretti a vivere come 
sirene relegate in fondo al mare, a soffrire per 
il loro “essere a metà”. Sono gli adolescenti 

alle cui lettere è ispirato lo spettacolo che apre In-
controscena ad Abbiategrasso, il 5 dicembre alle 21 al 
teatro Al Corso. La fiaba di Andersen come metafora 
dell’identità sessuale. La disperata necessità di essere 
amati. Prosa e poesia, giochi d’ombra e voci fuori 
campo, dramma e ironia, per una messinscena com-
movente proposta da “Eco di fondo”,  patrocinata da 
Amnesty International. Regia di Giacomo Ferraù, con 
Riccardo Buffonini, Giacomo Ferraù, Libero Stelluti, 
Giulia Viana. Biglietti a 5-7 euro. Da non perdere!

Stare insieme
in biblioteca
VERMEZZO

La biblioteca come luogo di conoscenza e cultura, 
ma anche di incontro e condivisione. Ecco il 
senso di Incontriamoci in biblioteca, iniziativa 

proposta dall’associazione Insieme per..., in collabora-
zione con l’Amministrazione comunale e la Parrocchia, 
inaugurata il 13 novembre (presenti il sindaco Andrea 
Cipullo e il parroco Stefano Strada). Tutti i martedì, 
dalle 9.30 alle 12, la biblioteca ospiterà varie attività, 
letture, chiacchiere, ma anche partite a carte e lavori 
a maglia. Spazio anche a un caffè in compagnia e alla 
possibilità di leggere i quotidiani. 



ABBIATEGRASSO
di Elia Moscardini

Una straordinaria storia di sport, fatta di atleti, 
campioni e tante persone speciali, per impe-
gno, passione, umanità. Il Velo Sport Abbia-

tegrasso ha festeggiato i 70 anni di attività, e lo ha 
fatto con una cena in cui sono stati premiati i ciclisti 
che, dopo aver vestito i colori rosso e grigio, hanno 
poi calcato le strade del professionismo. 
«È stata una serata davvero indimenticabile – com-
menta il presidente Vittorino Romanò, – con l’in-
contro tra passato e presente della nostra società, che 
da più di mezzo secolo si occupa di ciclismo giovanile 
nell’abbiatense». Tra i nomi che hanno ricevuto il ri-
conoscimento: Giuseppe Buratti, Guerrino Tosello, 
Ivana Magro e Mauro Banfi, tutti ex ciclisti profes-
sionisti che hanno iniziato la propria carriera tra le 
file del Velo Sport. A loro si sono aggiunti i corridori 
che oggi militano nel circuito professionista, come 
Matteo Moschetti, Raul Colombo, Chiara Perini e 
Andrea Piccolo. 
«Il ciclismo è cambiato dalla fondazione del Velo Sport 
nel 1948 – sottolinea Romanò, – ma la passione  del 
nostro staff e degli atleti non è mai venuta a mancare 
in questi anni». Fu il Bar Carmine a dare i natali alla 
società: «Il Velo Sport venne fondato con una quota di 

circa 150 mila lire per socio, e i colori sociali, grigio e 
rosso, furono prelevati da una società già esistente. Nel 
primo anno di attività il Velo raccolse circa venti atleti, 
un successo per l’epoca, destinato a durare nel tempo». 
Oggi però i tempi sono cambiati e se da un lato la 
tecnologia e la scienza hanno permesso innovazioni 
per migliorare la tenuta fisica degli atleti e la mecca-

nica delle biciclette, dall’altro molto spesso il ciclismo 
viene etichettato come lo sport più vicino al doping. 
«Purtroppo quello tra ciclismo e doping è divenuto, so-
prattutto a livello mediatico, un  binomio molto diffuso 
negli ultimi anni. Ma atleti che non giocano secondo 
le regole si possono trovare in ogni sport. Nel ciclismo 
fanno più “rumore” e ciò non fa bene al movimento, 
già a partire dai ragazzi, poiché a volte i genitori han-
no questo timore e quindi preferiscono far praticare al 
figlio altri sport». 
Un altro punto fondamentale per il numero uno del 
Velo Sport è la scarsa sicurezza sulle strade: «La no-
stra zona sta vivendo una carenza di manutenzione 
stradale molto profonda, e così è sempre più diffici-
le far allenare i nostri atleti, poiché c’è alla base una 
mancanza di sicurezza». 
Nonostante tutto, però, il Velo Sport continua a sfor-
nare campioni ed è innegabile il merito di un pre-
sidente che ha celebrato una tripla festa personale 
durante le cena dell’associazione: «La soddisfazione 
più grande è quella di sentirsi dire “grazie” da atleti 
che si sono sfidati sulle strade ma restano amici nella 
vita. Un altro piccolo traguardo personale è stato quel-
lo di festeggiare non solo i 70 anni del Velo Sport, ma 
anche i 50 da ciclista, perché iniziai nel Velo proprio 
nel 1968, e i 25 anni da presidente di questa magnifica 
società».

70 anni di Velo Sport
Campioni di umanità 
Una cena per celebrare l’anniversario. Romanò: «Serata indimenticabile»

Premiati gli atleti della società grigiorossa che sono 
approdati nel mondo del professionismo. 

Dagli ex Giuseppe Buratti, Guerrino Tosello, Ivana 
Magro e Mauro Banfi, a Matteo Moschetti, Raul 

Colombo, Chiara Perini e Andrea Piccolo.  

29
N.19 - STAMPATO IL 23 NOVEMBRE 2018

NAVIGLI
LA VOCE DEILA VOCE DEI



N.19 - STAMPATO IL 23 NOVEMBRE 2018

NAVIGLI
LA VOCE DEILA VOCE DEILA PAROLA A VOI 30

Un angolo
di Portico
per tutti:
aiutiamoli
ABBIATEGRASSO

Il Portico della Solidarietà è aperto 
il lunedì dalle 14.30 alle 18.30 e il  
giovedì dalle 9 alle 12.30 in via Pavia 

42, ad Abbiategrasso.
«Venite a trovarci! Potrete conoscere 
meglio questa realtà di carità e magari 
valutare la possibilità di dare una mano 
come volontari... Vi aspettiamo».

Le necessità di questo mese: 
• OLIO DI OLIVA E DI SEMI 
• BRIOCHES, MERENDINE 
• PANNOLINI n. 4/5/6

Domenica 18 novembre il Partito 
Democratico lombardo ha com-
piuto un primo passo del percor-

so che nella prossima primavera porterà 
anche a livello nazionale al rilancio del 
partito attraverso le primarie e la scel-
ta di un nuovo segretario generale. Sono 
stati infatti rinnovati il segretario regio-
nale e il segretario dell’area metropolita-
na di Milano.
Per quanto riguarda il livello regionale 
si trattava di primarie, aperte quindi 
non solo agli iscritti, ma anche a tutti gli 
elettori interessati a supportare il parti-
to. Erano candidati Eugenio Comincini, 
senatore ed ex sindaco di Cernusco sul 
Naviglio, e Vinicio Peluffo, deputato fino 
alla scorsa legislatura e in passato capo 
della segreteria politica di Walter Veltro-
ni. È risultato eletto Peluffo con il 60,8% 
delle preferenze.
Il nuovo segretario metropolitano, che 
succede a Pietro Bussolati eletto a marzo 
in consiglio regionale, sarà Silvia Rog-
giani, negli ultimi anni responsabile or-
ganizzativa del Pd milanese, eletta con 
il 58,4% dei voti. Gli altri candidati era-
no Davide Skenderi, segretario uscente 

provinciale dei Giovani Democratici 
(24,2%) e Ugo Vecchiarelli, ex sindaco di 
Bresso, che è stato votato dal 17,4%. 
Nel caso dell’elezione metropolitana il 
voto era riservato agli iscritti. I risultati 
nei circoli dell’Abbiatense e del Magenti-
no sono stati in linea con quelli generali 
appena descritti, con l’eccezione di Ro-
becco sul Naviglio e Corbetta, dove Co-
mincini ha superato Peluffo.
Per quanto riguarda la segreteria metro-
politana, dovunque è stata invece regi-
strata la vittoria di Silvia Roggiani.
Il seggio di Abbiategrasso, dove hanno 

votato anche gli iscritti del circolo di 
Albairate, si è caratterizzato per una 
vittoria particolarmente netta di Silvia 
Roggiani, che ha superato l’82% dei con-
sensi.
Ai vari candidati, a livello sia regionale 
sia metropolitano, erano collegate liste di 
supporto dalle quali, in base a un crite-
rio proporzionale, verranno nominate 
assemblee e direzioni nelle quali siede-
ranno sicuramente alcuni rappresentan-
ti dei circoli della zona.

Partito Democratico
Circolo di Abbiategrasso e Cassinetta

Il Pd si rinnova e si prepara
alla sfida per il nuovo segretario



IN 100 PAROLE O GIÙ DI LÌ

IL LIBRO IL DISCO LA SERIE IL FILM 
La scienza raccontata come fosse un 
romanzo. Autori che sanno ciò che 
dicono, ma anche come dirlo, per 
non risultare ermetici e noiosi. Tipo il 
sociologo della scienza Harry Collins, 
che in Un bacio tra le stelle (Raffaello 
Cortina Editore) ci spiega “come sono 
state individuate le onde gravitazionali”. 
Che, detta così, può sembrare una cosa 
didattica e didascalica, per specialisti 
del settore. E invece è il racconto 
istruttivo e appassionante di come 
nasce una scoperta – in questo caso la 
prima rilevazione, nel 2015, delle onde 
teorizzate da Albert Einstein. La scienza 
come impresa collettiva, collaborativa, 
fondata sul rigore e l’amore per la 
conoscenza, dai primi esperimenti alla 
divulgazione al pubblico.

Ecco il regalo di Natale perfetto, quello 
con cui andare sul sicuro. Certo, va 
fatto a un amante della buona musica 
(jazz), magari uno che adora anche 
Jeff Goldblum (può esistere al mondo 
qualcuno che non lo adori?). Sì, 
perché The Capitol Studio Sessions è 
il primo disco del celeberrimo attore. 
Ed è probabilmente il disco più figo 
dell’anno. Non tanto perché possiamo 
ascoltare l’ennesima interpretazione di 
standard jazz e swing di ogni epoca, 
da Mingus e Hancock, passando 
per My Baby just Cares for Me. Ma 
perché Goldblum e la Mildred Snitzer 
Orchestra hanno un piglio e un gusto 
irresistibili, dentro un live con applausi, 
risate in diretta, battute dell’(anti)divo. 
Atmosfera magica e rilassata.

I Coen sono inimitabili, anche quando 
si limitano a giocare. Perché The Ballad 
of Buster Scruggs è poco più che un 
(intelligentissimo) gioco. Ci sono tutti 
gli elementi del western: cowboy, duelli, 
saloon, panorami in campo lungo... 
Ma dal West hanno tolto l’epica e 
l’atmosfera, lasciandoci con una sorta 
di “ballata macabra” a episodi (Netflix 
voleva una serie, i Coen si sono ispirati 
ai film antologici italiani anni ‘70). 
Trionfa la morte, con l’immancabile 
humour nero. A volte irresistibile, 
come nel primo episodio, un mini-
musical geniale. A volte dentro storie 
in cui i personaggi non hanno il tempo 
di diventare persone, e a trionfare 
è il dispositivo (cinematografico e 
narrativo). Caruccio.

Un regista interpreta un regista, dentro 
un film che sembra un docu-drama 
ma è girato come fosse un thriller (un 
meta-thriller tragicomico) in forma 
di road-movie. Complicato? Anzi,  
semplicissimo, essenziale, puro cinema 
all’iraniana, vicino al “grado zero” della 
messinscena, lungo un filo d’oro che 
da Kiarostami arriva fino a Panahi. Sì, 
perché il regista di Tre volti è proprio 
lui, condannato in patria agli arresti 
domiciliari, che continua a girare film 
di contrabbando, in auto e/o in (video)
camera a mano. Qui va alla ricerca della 
verità su una ragazza che si è suicidata 
su Instagram perché non poteva fare 
l’attrice. Un viaggio nell’Iran profondo,  
tra costumi ancestrali e sentimenti 
universali.    (f.t.)

Musica e letteratura, cinema e teatro, cultura e curiosità. Tutto ciò che volete recensire o segnalare. Scriveteci!
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